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Analisi del contesto e dei bisogni del territorio
STORIA

La scuola dell’Infanzia della Parrocchia di S. Ulderico è stata fondata nel 1911 da Don Antonio 
Zonato, come Asilo Infantile Parrocchiale “S. Antonio” della Parrocchia di S. Ulderico di Creazzo (VI) 
divenendo più tardi Scuola dell'Infanzia.

Nel 1995 si è costituita come Associazione di Genitori, con statuto redatto e registrato con atto 
notarile.

A seguito di mutamenti del quadro legislativo, con delibera del 10/12/1999, decide di divenire 
nuovamente Scuola dell'Infanzia Parrocchiale, con un nuovo statuto e nuova denominazione: 
Parrocchia “S. Ulderico” – Scuola Materna.

Con decreto ministeriale prot. 488/5622 in data 28/2/2001 viene riconosciuta scuola paritaria ai sensi 
della legge n. 62 del 10 marzo 2000 a decorrere dall’anno scolastico 2000/2001.

Attualmente è gestita da un comitato laico presieduto dal Parroco e la sua attività si svolge in un 
edificio di proprietà della Parrocchia.

L’azione educativa si ispira a una concezione cristiana della vita. Pur mantenendo salda la 
concezione didattica che la ispira, la scuola adotta gli orientamenti pedagogici-didattici delle scuole 
laiche.

All'oggi la scuola dell'infanzia accoglie 76 bambini garantendo un numero complessivamente 
gestibile che favorisce l'attenzione educativa e la personalizzazione degli interventi.

IL TERRITORIO

La Scuola dell'Infanzia si trova nella zona collinare nel centro storico di Creazzo, una cittadina di circa 
11.000 abitanti. L'edificio scolastico è situato in Via S. Ulderico 2, in prossimità della chiesa e delle 
opere parrocchiali, in un'area spaziosa e panoramica, lontana dal traffico, dai rumori e dallo smog. 
La zona collinare si sviluppa a nord, dal Colle Beccodoro fino ai Colli Pizzamerlo e Vento, includendo 
località come Rivella, Fusine, Vigne e Campignardi. Il bacino di utenza copre una vasta area che si 
estende tra la pianura e la collina del comune.

La collocazione della scuola nel Comune di Creazzo, a pochi minuti dal centro di Vicenza, 
rappresenta un punto di forza in termini di accessibilità ai servizi del territorio e alle opportunità 
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culturali e ricreative. 

La scuola è situata nella zona collinare di Creazzo, un ambiente naturale che offre ampie possibilità 
per attività all’aperto, percorsi di educazione ambientale e progetti legati alla scoperta del territorio.

IL CONTESTO

L’istituzione scolastica essendo inserita in un contesto cittadino che offre alcune iniziative culturali-
tradizionali, cerca di coglierle e valorizzarle al meglio, partecipando, durante l’anno scolastico ad 
alcune proposte dalle seguenti realtà in ottica di integrazione ed inclusione:      

Dalla parrocchia;       •
Dal territorio tramite uscite;•
Dalla Biblioteca Comunale;•
Dalla progettualità di continuità con le scuole primarie del territorio.•

Il Comune di Creazzo si caratterizza per un forte impegno nel volontariato, documentato dalla 
presenza di numerose associazioni locali che collaborano attivamente con scuole e famiglie. Ciò 
rappresenta una risorsa preziosa per iniziative educative, eventi e progetti di cittadinanza attiva. 
La comunità partecipa con continuità alla vita del paese grazie a eventi e iniziative promosse 
dall’amministrazione comunale, offrendo occasioni di apprendimento esperienziale e di 
coinvolgimento delle famiglie. 
Il tessuto economico variegato, composto da industrie e imprese artigianali, costituisce un 
potenziale partner per progetti didattici, esperienze guidate, testimonianze professionali e percorsi 
educativi orientati alla scoperta del lavoro. 

Le risorse territoriali disponibili (ambiente collinare, associazioni, iniziative comunitarie) 
rappresentano un bacino significativo per progettualità educative legate a temi come l’educazione 
ambientale, la partecipazione attiva e la conoscenza del territorio.
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Caratteristiche principali della scuola

Istituto Principale

SC.MAT.NON STAT."SAN ULDERICO" (ISTITUTO PRINCIPALE)

Ordine scuola SCUOLA DELL'INFANZIA

Codice VI1A110001

Indirizzo
VIA SAN ULDERICO,2 CREAZZO CREAZZO 36051 
CREAZZO

Telefono 0444520517

Email scuolasanulderico@gmail.com

Pec SANULDERICO.CREAZZO@FISMVICENZAPEC.IT

Approfondimento

SEZIONE PRIMAVERA

La Sezione Primavera, attiva presso la Scuola dell’Infanzia da settembre 2025, rappresenta un 
importante ponte educativo tra l’asilo nido e la scuola dell’infanzia, ed è nata per rispondere ai 
bisogni dei bambini sotto i tre anni e alle esigenze delle loro famiglie.

Si tratta di un servizio educativo e sociale volto a promuovere uno sviluppo armonico del bambino 
nei suoi aspetti affettivi, cognitivi, motori e relazionali, favorendo la socializzazione, la conquista 
dell’autonomia e la costruzione delle prime competenze.

L’azione educativa si fonda su un approccio di cura e accoglienza, in un ambiente sereno, pensato 
per accompagnare i piccoli nelle prime esperienze di linguaggio, creatività e immaginazione, 
valorizzando il benessere e la corporeità.

La progettazione pedagogica della Sezione Primavera è specifica e calibrata sull’età evolutiva dei 
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bambini, ponendo attenzione alla continuità educativa con la Scuola dell’Infanzia e alla 
collaborazione con le famiglie, che rimangono partner attivi nel percorso di crescita.

Anche attraverso l’insegnamento della Religione Cattolica, la scuola favorisce lo sviluppo di 
competenze valoriali e relazionali, accompagnando il bambino nella scoperta di sé e degli altri, nella 
consapevolezza della propria unicità e nel riconoscimento del valore della vita come dono.

Coerentemente con le Indicazioni Nazionali per il Curricolo (2012), la Sezione Primavera si propone 
di:

Consolidare l’identità personale del bambino sotto il profilo corporeo, cognitivo ed emotivo, 
sostenendo la fiducia in sé, la curiosità, la sicurezza affettiva e la capacità di riconoscere e 
gestire le proprie emozioni.

•

Sviluppare l’autonomia come capacità di orientarsi, fare scelte, relazionarsi e rispettare se 
stessi, gli altri e l’ambiente, promuovendo atteggiamenti di solidarietà e senso di giustizia.

•

Acquisire competenze attraverso esperienze che stimolano abilità percettive, motorie, 
linguistiche e cognitive, favorendo la riorganizzazione delle conoscenze e l’espressione 
simbolica.

•

Vivere le prime esperienze di cittadinanza, imparando a riconoscere i bisogni propri e altrui, 
gestendo i conflitti con modalità dialogiche e rispettose, e ponendo le basi per una convivenza 
democratica e consapevole nel rispetto del rapporto uomo-natura.

•

 

Appartenenza alla FISM

La scuola fa parte della FISM (Federazione Italiana Scuole Materne), aderendo alla rete nazionale e 
regionale di scuole paritarie che condividono finalità educative comuni e standard qualitativi.

 

Gestione amministrativa

La gestione economica, contabile e contrattuale è curata in collaborazione con la FISM provinciale di 
Vicenza, che garantisce il rispetto delle normative fiscali e previdenziali (INPS, INAIL, IRPEF). Il 
personale scolastico è inquadrato secondo il Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro FISM, 
assicurando trasparenza, correttezza e professionalità.
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Ricognizione attrezzature e infrastrutture 
materiali

Laboratori Con collegamento ad Internet 3

Aula adibita al laboratorio di 
Logico-matematico

1

Aula adibita al laboratorio di 
inglese

1

Aula adibita al laboratorio di 
musica

1

aula adibita al laboratorio di arte-
manipolazione

1

aula adibita al laboratorio 
scientifico (STEAM)

1

Salone adibito al progetto di 
motoria

1

aula adibita al laboratorio 
prescrittura

1

Biblioteche Aula con spazio adibito a biblioteca 3

Servizi Mensa

Attrezzature multimediali LIM presenti nella scuola 2

Approfondimento

RISORSE STRUTTURALI E INFRASTRUTTURALI

Gli ambienti della Scuola dell’Infanzia S. Ulderico sono progettati secondo la concezione dello spazio 
come “terzo educatore” (L. Malaguzzi), pensati per favorire autonomia, esplorazione, benessere e 
relazioni positive. Ogni area è organizzata per supportare le diverse attività educative e stimolare la 
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curiosità e la creatività dei bambini.

Al piano terra si trovano l’ingresso con armadietti personalizzati, un ampio salone polifunzionale 
utilizzato per il gioco e l'educazione motoria, il refettorio, la cucina con dispensa, l'ufficio, i servizi 
igienici per bambini, personale e cuoca e la Sezione Primavera con dormitorio. Questo livello 
rappresenta il cuore delle attività collettive e organizzative della scuola.

Il primo piano ospita tre aule spaziose e luminose e un grande bagno per i bambini, garantendo 
ambienti confortevoli, sicuri e adatti allo svolgimento delle attività didattiche quotidiane.

L’area esterna è pensata come un prolungamento della didattica: un porticato coperto permette 
attività all’aperto anche in caso di pioggia o in inverno, mentre l’ampio giardino, con zone di prato e 
ghiaia, giochi strutturati, alberi e panchine, favorisce il movimento libero, il gioco simbolico e la 
socializzazione. È presente anche un parcheggio interno per le famiglie, a supporto della sicurezza e 
della praticità.

La scuola dispone inoltre di due LIM, biblioteca, materiali didattici e giochi destrutturati, strumenti 
che stimolano l’apprendimento creativo, la sperimentazione e la libera esplorazione. Gli ambienti e 
le dotazioni sono costantemente aggiornati per rispondere alle esigenze educative e ai progetti del 
Piano Triennale dell’Offerta Formativa, garantendo continuità, qualità e innovazione nella proposta 
didattica.
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Risorse professionali

Docenti 5

Personale ATA 3

Approfondimento

La scuola si avvale della collaborazione di professionisti qualificati per attività specifiche, con 
l’obiettivo di arricchire l’Offerta Formativa e garantire interventi altamente specializzati che 
sostengano il percorso di crescita globale dei bambini. Tali figure affiancano il team docente, 
contribuendo alla progettazione educativa, alla riflessione pedagogica e alla qualità dei processi di 
apprendimento.

 

� Esperto di motoria per i percorsi di attività corporea 
L’esperto esterno specializzato in educazione motoria conduce percorsi strutturati volti a favorire lo 
sviluppo armonico delle competenze motorie di base, della coordinazione oculo-manuale, 
dell’equilibrio e dello schema corporeo. Le attività proposte, calibrate per fasce d’età e basate su un 
approccio ludico–esperienziale, integrano corpo, emozioni e relazione, consolidando gradualmente 
autonomia, consapevolezza corporea e capacità di gestione del movimento nello spazio. 
L’intervento si inserisce in un lavoro di continuità con le insegnanti, con cui l’esperto collabora alla 
definizione degli obiettivi, alla scelta dei materiali, all’osservazione dei processi e alla 
documentazione dei progressi dei bambini, in un’ottica di co-progettazione e qualità educativa.

 

� Consulenza psicopedagogica FISM 
La presenza di una psicopedagogista FISM costituisce un ulteriore supporto professionale di grande 
valore. La consulente offre supervisione pedagogica e accompagnamento nei processi educativi più 
complessi. 

 

� Coordinatrice scolastica 
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La Coordinatrice, in quanto psicologa, svolge un ruolo fondamentale sia a livello organizzativo sia 
come riferimento professionale per insegnanti e famiglie. Offre sostegno nelle dinamiche relazionali, 
nella gestione dei colloqui educativi, nell'analisi delle situazioni delicate e nella mediazione tra scuola 
e famiglia. Grazie alla sua formazione psicologica, promuove un clima sereno e relazionale, facilita il 
lavoro collegiale e contribuisce alla definizione di linee educative comuni, orientate al benessere 
emotivo, alla crescita armoniosa e alla collaborazione partecipata della comunità scolastica.
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Aspetti generali
La Scuola dell’Infanzia Parrocchia S. Ulderico costituisce un ambiente educativo ricco di esperienze 
concrete e di modalità di apprendimento rispettose dei ritmi evolutivi di ciascun bambino.

La scuola riconosce che l’esperienza diretta, mediata da una progettazione intenzionale e riflessiva, 
rappresenta la via privilegiata per la maturazione di un pensiero critico, creativo e per la costruzione 
progressiva delle conoscenze.

Le insegnanti guidano i bambini a riconoscere e sviluppare le proprie potenzialità, a esplorare e 
scoprire in modo intenzionale e organizzato le diverse dimensioni della realtà, ad interagire in modo 
costruttivo con i pari e con gli adulti, ad apprendere elaborando significati personali e a riflettere 
sulle esperienze.

La scuola dell’infanzia è una scuola del fare, del sentire, del pensare e del comunicare: un luogo in 
cui il bambino è considerato il vero protagonista del proprio percorso di crescita, dentro una 
comunità educante che valorizza la relazione, l’espressione, la creatività e la ricerca di senso.

L'istituzione si impegna a promuovere un'educazione integrale, attenta alla globalità della persona e 
alla sua unicità, nel rispetto dei principi costituzionali e dei diritti fondamentali dell'infanzia:

il diritto alla vita e al benessere;•

il diritto all’educazione e all’istruzione;•

il rispetto dell’identità e la valorizzazione delle diversità etniche, linguistiche, culturali e 
religiose;

•

l’inclusione di tutti i bambini, nel riconoscimento delle differenti potenzialità e bisogni 
educativi.

•

La scuola si ispira a una visione cristiana della vita e della realtà, integrando i principi evangelici con 
gli ideali di cittadinanza attiva e di solidarietà sociale.

Questi valori guidano l’azione educativa rendendo la scuola una vera “Scuola della comunità nella 
comunità”, orientata alla formazione di persone consapevoli, responsabili e partecipi della vita civile.

Particolare attenzione è rivolta al coinvolgimento delle famiglie, considerate partner fondamentali 
nella crescita dei bambini.
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La scuola promuove una corresponsabilità educativa che si concretizza:

nel porsi come luogo di apprendimento, socializzazione e condivisione;•
nel favorire relazioni positive e stabili basate sull'ascolto e sul dialogo;•
nel valorizzare la flessibilità, l'autonomia, la scoperta, la partecipazione e il senso di 
appartenenza alla comunità scolastica.

•
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Priorità desunte dal RAV

Risultati a distanza

Priorità  

Potenziamento delle attività di continuità verticale con scuole primarie e nidi, anche 
fuori dal territorio comunale, per garantire un passaggio sereno tra i diversi ordini 
scolastici. Ciò favorisce scambi pedagogici, progetti condivisi e un percorso educativo 
coerente e inclusivo per tutti i bambini.
 

Traguardo  

Avere informazioni nel lungo termine per più dell'85 % dei bambini non frequentanti la 
realtà statale di Creazzo.
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Obiettivi formativi prioritari  
(art. 1, comma 7 L. 107/15)

Obiettivi formativi individuati dalla scuola

potenziamento delle metodologie laboratoriali e delle attività di laboratorio•
valorizzazione della scuola intesa come comunità attiva, aperta al territorio e in grado di 
sviluppare e aumentare l'interazione con le famiglie e con la comunità locale, comprese le 
organizzazioni del terzo settore e le imprese

•
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Principali elementi di innovazione

Sintesi delle principali caratteristiche innovative

L’istituto adotta un modello organizzativo dinamico e inclusivo, fondato sulla flessibilità dei tempi, 
degli spazi e dei gruppi di apprendimento, con l’obiettivo di rispondere in modo efficace ai bisogni 
evolutivi dei bambini e alle esigenze delle famiglie. L’organizzazione scolastica è pensata come un 
ecosistema educativo aperto, capace di integrare ambienti interni ed esterni, tecnologie digitali e 
metodologie attive, promuovendo una cultura della partecipazione e della corresponsabilità.

Un elemento distintivo è la progettazione educativa e didattica per campi di esperienza intrecciata 
con percorsi interdisciplinari e progetti annuali di istituto. Le attività sono strutturate per favorire 
autonomia, esplorazione, curiosità e capacità di problem solving, attraverso un approccio che unisce 
pratiche laboratoriali, apprendimento cooperativo e didattica immersiva.

Le nostre pratiche didattiche si caratterizzano per:

Didattica laboratoriale e esperienziale: i bambini apprendono attraverso l’azione, la 
manipolazione, l’indagine e l’esperienza diretta. I laboratori permanenti e temporanei (artistici, 
scientifici, linguistici, espressivi, psicomotori) rappresentano un contesto privilegiato per 
sviluppare competenze cognitive, emotive e relazionali.

•

Outdoor education: l’utilizzo sistematico degli spazi esterni come contesti educativi permette 
di integrare natura, movimento e progettualità didattica, favorendo lo sviluppo motorio, 
sensoriale ed ecologico. Il giardino e gli spazi verdi sono intesi come vere e proprie aule a cielo 
aperto.

•

Didattica per piccoli gruppi e personalizzazione dei percorsi: l’organizzazione modulare dei 
gruppi consente di rispondere in modo mirato ai bisogni educativi dei bambini, sostenendo i 
processi di inclusione e valorizzando i talenti di ciascuno.

•

Educazione alle emozioni e alle competenze sociali: pratiche strutturate di educazione socio-
emotiva, circle time, giochi di ruolo e attività di mindfulness infantile concorrono a sviluppare 
autonomia emotiva, empatia, capacità di cooperazione e gestione dei conflitti.

•

Documentazione pedagogica e osservazione sistematica: l’équipe educativa utilizza strumenti 
di osservazione, griglie, protocolli e documentazioni narrative per monitorare il percorso di 
apprendimento di ciascun bambino, rendendo visibili processi, progressi e competenze. La 
documentazione diventa strumento di riflessione interna e di dialogo con le famiglie.

•
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Didattica inclusiva e collaborazione con specialisti: l’istituto valorizza un approccio inclusivo 
che integra interventi individualizzati, progettazioni educative personalizzate, relazioni 
costruttive con i servizi educativi e sanitari del territorio e la presenza di docenti specializzati. 
Le strategie inclusive sono trasversali e orientate al successo formativo di tutti.

•

Sul piano organizzativo, la scuola promuove:

una comunità educante partecipata, in cui famiglie, docenti e operatori scolastici collaborano 
attivamente;

•

una programmazione collegiale basata sulla co-progettazione, sulla verifica sistematica dei 
processi e sul monitoraggio degli esiti educativi;

•

un piano annuale della formazione volto ad aggiornare il personale sulle metodologie 
innovative, sui bisogni educativi emergenti e sull’uso consapevole delle tecnologie;

•

una gestione degli spazi che favorisce autonomia, sicurezza, accessibilità e benessere emotivo, 
grazie a setting flessibili, angoli tematici e ambienti preparati secondo i principi della 
pedagogia attiva.

•

Il nostro istituto, nel triennio 2025–2028, si impegna a consolidare e ampliare queste pratiche, 
orientandosi verso una scuola sempre più innovativa, inclusiva, sostenibile e centrata sulla persona, 
capace di offrire ai bambini esperienze significative e di qualità, in un clima di accoglienza, rispetto e 
crescita condivisa.

 

Aree di innovazione

 RETI E COLLABORAZIONI ESTERNE

L’istituto intende potenziare in modo strutturato il proprio sistema di reti e collaborazioni 
esterne, sviluppando un modello integrato di comunicazione scuola–territorio. L’attività 
innovativa si concentra sulla creazione di partnership stabili con enti locali, servizi socio-
educativi, associazioni culturali e sportive, reti di scuole e realtà professionali del territorio, con 
l’obiettivo di ampliare le opportunità formative per gli alunni e rafforzare la comunità educante.

Sul piano comunicativo, si prevede il consolidamento di strumenti digitali ufficiali, quali il sito 
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istituzionale, i canali social gestiti in ottica educativa e la piattaforma di messaggistica dedicata 
alle famiglie (WhatsApp Business), per garantire trasparenza, tempestività e tracciabilità delle 
comunicazioni. Tali strumenti saranno integrati con pratiche di rendicontazione sociale 
qualitative e quantitative, attraverso report periodici, documentazioni narrative e presentazioni 
pubbliche dei risultati dei progetti.

La scuola parteciperà attivamente all'interno di reti educative e progettuali a livello comunale, 
provinciale e regionale, con particolare attenzione ai temi dell’inclusione, dell’innovazione 
didattica, dell’educazione digitale e della continuità educativa. Verranno inoltre formalizzate 
nuove collaborazioni con enti culturali, servizi sanitari, biblioteche, musei, associazioni sportive e 
professionisti del benessere infantile, al fine di realizzare progetti condivisi, laboratori tematici, 
incontri formativi e percorsi di sostegno alle famiglie.

Questa strategia consente di valorizzare le risorse del territorio, favorire la partecipazione attiva 
della comunità e rendere la scuola un hub educativo aperto, trasparente e in dialogo continuo 
con i cittadini.
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Iniziative previste in relazione alla  
«Missione 1.4-Istruzione» del PNRR

Approfondimento

La scuola prevede una serie di iniziative curriculari ed extracurriculari finalizzate all’attuazione degli 
obiettivi della Missione 1.4 del PNRR, con particolare attenzione all’innovazione digitale, al 
potenziamento degli ambienti di apprendimento e alla qualità dell’offerta formativa. 
L'obiettivo è la creazione di un ecosistema di apprendimento dove la tecnologia è al servizio 
dell'inclusione e del merito.

In ambito curricolare, saranno realizzati percorsi di didattica innovativa integrati nella progettazione 
annuale: attività laboratoriali con strumenti digitali, narrazione digitale, utilizzo dei nuovi ambienti 
attrezzati con tecnologie interattive. Verranno inoltre introdotte attività legate allo sviluppo delle 
competenze digitali di base, alla documentazione educativa e alla sperimentazione di metodologie 
attive (cooperative learning, atelier creativi, laboratori STEAM semplificati).

In ambito extracurricolare, la scuola attiverà progetti tematici quali: atelier artistici e tecnologici, 
potenziamento linguistico, attività di educazione all’aperto, percorsi per il benessere emotivo e 
motorio, iniziative di continuità educativa con il territorio. 

Tali azioni mirano a superare i divari territoriali e a garantire un'offerta formativa d'eccellenza, 
capace di coniugare saperi tradizionali e linguaggi digitali.
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Aspetti generali

ASPETTI GENERALI

L’identità della Scuola dell’Infanzia S. Ulderico si fonda sulla visione del bambino come soggetto 
unico e competente, portatore di bisogni, interessi e potenzialità individuali. Ogni bambino è 
considerato nella sua globalità – cognitiva, affettiva, motoria e sociale – e accompagnato in percorsi 
di crescita personalizzati, rispettosi dei tempi di sviluppo, delle inclinazioni naturali e delle 
caratteristiche emotive. Questa visione è in linea con le Indicazioni Nazionali per il Curricolo della 
Scuola dell’Infanzia e del Primo Ciclo (2012), con i documenti “Indicazioni e nuovi scenari” (2018) e 
con le Linee pedagogiche per il sistema integrato 0-6 anni, che sottolineano l’importanza di 
esperienze significative, ludiche e laboratoriali per la costruzione di conoscenze e competenze.

La scuola è concepita come comunità educante aperta e inclusiva, in cui i bambini apprendono 
attraverso l’esperienza, la scoperta e la relazione con gli altri, in un ambiente accogliente, sicuro e 
stimolante. Gli spazi, gli arredi e le risorse sono progettati per favorire autonomia, sperimentazione 
e collaborazione, garantendo la centralità del bambino nei processi di apprendimento.

 

Pratiche didattiche e ambienti innovativi

Laboratori: Spazi dedicati ad esperienze artistiche, scientifiche, sensoriali e linguistiche, in cui 

i bambini esplorano materiali diversi, sperimentano tecniche di manipolazione e osservano 
fenomeni naturali.
Obiettivi: stimolare curiosità, pensiero critico e capacità di espressione personale, promuovere 
problem solving e collaborazione.
Competenze sviluppate: creatività, coordinazione manuale, linguaggio espressivo e sociale.

•

Percorso di motoria: Condotto da un esperto esterno, favorisce lo sviluppo di coordinazione, 
equilibrio, consapevolezza corporea e capacità relazionali, integrando gioco, movimento e 
relazione.
Obiettivi: promuovere maturazione motoria e relazionale, autonomia e gestione delle 
emozioni.
Competenze sviluppate: schema corporeo, consapevolezza di sé, collaborazione nel gruppo, 
gestione dello spazio.

•

Outdoor education: Utilizzo di giardini, orti e aree verdi per giochi motori, esperimenti 
scientifici, attività sensoriali e percorsi di educazione ambientale.

•
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Obiettivi: sviluppare curiosità, scoperta dell’ambiente naturale e senso di responsabilità 
ecologica.
Competenze sviluppate: osservazione scientifica, capacità sensoriali, consapevolezza 
ambientale, autonomia e collaborazione.
Didattica per piccoli gruppi e angoli tematici: Postazioni modulari organizzate per giochi 
simbolici, manipolazione, costruzioni e attività cooperative.
Obiettivi: favorire apprendimento personalizzato, socializzazione e gestione dei conflitti.
Competenze sviluppate: problem solving, autonomia, cooperazione, linguaggio e creatività.

•

Progetti interdisciplinari e laboratori STEAM semplificati: Percorsi integrati di scienze, arte e 
logico-matematica attraverso esperimenti, costruzioni e giochi di problem solving.
Obiettivi: sviluppare pensiero logico, curiosità scientifica, capacità di progettazione e approccio 
creativo alla soluzione dei problemi. Competenze sviluppate: osservazione, ragionamento, 
collaborazione, autonomia e innovazione.

•

 

Il ruolo dell'insegnante

L'insegnante è concepito come facilitatore dell’apprendimento, che progetta esperienze, osserva, 
accompagna e media le relazioni. La sua postura pedagogica valorizza:

la personalizzazione dei percorsi, rispettando ritmi e attitudini di ciascun bambino;•
la cura delle relazioni, strumento fondamentale per favorire inclusione, autonomia e 
consapevolezza di sé;

•

la riflessività professionale, attraverso momenti di osservazione, documentazione e 
progettazione collegiale;

•

la collaborazione con esperti esterni e famiglie, per arricchire l’esperienza educativa e 
garantire interventi mirati e qualificati.

•

 

Riferimenti pedagogici

La progettazione della scuola si ispira a contributi fondamentali della pedagogia contemporanea:

Loris Malaguzzi: centralità del bambino protagonista e della documentazione come strumento 
di riflessione;

•

Maria Montessori: autonomia e ambiente preparato;•
Lev Vygotskij: apprendimento come esperienza sociale e scaffolding;•
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Jerome Bruner: apprendimento per scoperta e costruttivismo.•

Questi riferimenti guidano la progettazione delle attività, degli ambienti e delle relazioni educative, 
consolidando una scuola centrata sul bambino, inclusiva, partecipata e in continuo dialogo con il 
territorio.
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Traguardi attesi in uscita

Infanzia

 

Istituto/Plessi Codice Scuola

SC.MAT.NON STAT."SAN ULDERICO" VI1A110001

 

Competenze di base attese al termine della scuola dell¿infanzia 
in termini di identità, autonomia, competenza, cittadinanza.

Il bambino:  
- riconosce ed esprime le proprie emozioni, è consapevole di desideri e paure, avverte gli stati  
d'animo propri e altrui;  
- ha un positivo rapporto con la propria corporeità, ha maturato una sufficiente fiducia in sé, è  
progressivamente consapevole  
delle proprie risorse e dei propri limiti, quando occorre sa chiedere aiuto;  
- manifesta curiosità e voglia di sperimentare, interagisce con le cose, l'ambiente e le persone,  
percependone le reazioni ed i cambiamenti;  
- condivide esperienze e giochi, utilizza materiali e risorse comuni, affronta gradualmente i  
conflitti e ha iniziato a riconoscere le regole del comportamento nei contesti privati e pubblici;  
- ha sviluppato l'attitudine a porre e a porsi domande di senso su questioni etiche e morali;  
- coglie diversi punti di vista, riflette e negozia significati, utilizza gli errori come fonte di  
conoscenza;
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Approfondimento

TRAGUARDI ATTESI IN USCITA – SCUOLA DELL’INFANZIA

I traguardi attesi in uscita delineano le competenze, le conoscenze e gli atteggiamenti che i bambini 
dovrebbero aver sviluppato al termine del percorso nella scuola dell’infanzia, per affrontare con 
serenità e autonomia il passaggio alla scuola primaria. Essi non vanno intesi come livelli prestazionali 
rigidi, ma come orizzonti di sviluppo, da raggiungere rispettando tempi, ritmi e caratteristiche 
individuali di ciascun bambino.

Il curricolo dell'infanzia non si divide in materie, ma in 5 campi d'esperienza. La scuola, quindi, si 
propone di accompagnare i bambini nella costruzione di sé e delle relazioni con gli altri, nello 
sviluppo del corpo e delle competenze motorie, nell’esplorazione dei linguaggi e della creatività, nella 
comunicazione e nell’accesso alla conoscenza del mondo, promuovendo esperienze significative, 
ludiche e laboratoriali.

1. Il sé e l’altro

Al termine del percorso, il bambino riconosce la propria identità, sa esprimere emozioni, bisogni e 
desideri, e si relaziona in modo positivo con coetanei e adulti, rispettando le regole condivise. 
Impara a collaborare, accogliere punti di vista diversi, gestire piccoli conflitti e partecipare 
attivamente alla vita del gruppo, sviluppando autonomia, iniziativa e senso di responsabilità.

Pratiche educative: circle time quotidiani, attività di educazione emotiva, giochi cooperativi, incarichi 
di responsabilità e routine condivise. Questi momenti favoriscono l’acquisizione di competenze 
sociali, la capacità di ascolto e la costruzione di una comunità inclusiva e partecipata.

 

2. Il corpo e il movimento

Il bambino consolida lo schema corporeo, sviluppa competenze motorie di base e coordinate, 
riconosce sensazioni e segnali del proprio corpo e le integra nelle attività quotidiane. Attraverso 
diverse forme di movimento, anche negli spazi esterni, sperimenta benessere, espressione 
personale e relazione con gli altri. L’uso consapevole di strumenti e materiali, come forbici, pennelli o 
attrezzi psicomotori, sostiene la coordinazione fine e globale.
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Pratiche educative: percorsi di motricità con esperti, attività motorie guidate, giochi all’aperto, atelier 
manipolativi. Queste esperienze aiutano i bambini a sviluppare autonomia, consapevolezza 
corporea e gestione delle emozioni attraverso il movimento.

 

3. Linguaggi, creatività ed espressione

I bambini sperimentano diversi linguaggi espressivi – grafico-pittorico, musicale, corporeo– 
utilizzando tecniche e materiali diversi e mostrando curiosità e creatività. Attraverso la musica, il 
canto, la danza, acquisiscono competenze espressive e comunicative, partecipando anche a giochi 
simbolici e attività immaginative. La fruizione di libri, storie e testi multimediali favorisce l’interesse 
per la lettura e la narrazione.

Pratiche educative: atelier d’arte, laboratori musicali, narrazioni animate, storytelling digitale. Queste 
esperienze stimolano la creatività, la coordinazione, l’espressività e le competenze sociali.

 

4. I discorsi e le parole

Il bambino arricchisce e utilizza in modo corretto il vocabolario, racconta esperienze, descrive 
immagini e formula ipotesi. Partecipa a conversazioni rispettando turni di parola e ascoltando gli 
altri. Mostra interesse per la lettura, individua suoni, rime e giochi linguistici, e si avvicina alla lingua 
scritta attraverso segni, simboli e prime forme di codifica e decodifica.

Pratiche educative: circle time, conversazioni guidate, laboratorio linguistico, biblioteca di sezione, 
attività di pre-grafismo. Queste esperienze favoriscono la comunicazione, la comprensione del 
linguaggio e le prime competenze di lettura e scrittura.

 

5. La conoscenza del mondo

Numero e spazio

I bambini riconoscono quantità, associano numero-oggetto, classificano e ordinano in base a criteri, 
esplorano lo spazio, descrivono posizioni e utilizzano riferimenti topologici. Sperimentano strategie 
per risolvere problemi semplici legati alla vita quotidiana.

Natura e oggetti
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Attraverso osservazione e manipolazione di materiali diversi, i bambini scoprono proprietà fisiche e 
naturali, si avviano al pensiero scientifico mediante esperimenti, ipotesi e verifiche, e sviluppano 
comportamenti ecosostenibili e cura dell’ambiente.

Pratiche educative: laboratori STEAM 3-6, giochi logico-matematici, orto didattico, esperimenti 
scientifici e attività di educazione ambientale. Queste esperienze stimolano il pensiero critico, la 
curiosità scientifica, la capacità di osservazione e la responsabilità verso l’ambiente, favorendo 
autonomia e collaborazione.
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Insegnamenti e quadri orario

SC.MAT.NON STAT."SAN ULDERICO"

SCUOLA DELL'INFANZIA

Quadro orario della scuola: SC.MAT.NON STAT."SAN ULDERICO" 
VI1A110001 (ISTITUTO PRINCIPALE)

40 Ore Settimanali

Monte ore previsto per anno di corso per l'insegnamento 
trasversale di educazione civica

EDUCAZIONE CIVICA NELLA SCUOLA DELL’INFANZIA

Nella Scuola dell’Infanzia l’Educazione Civica non si configura come un insegnamento disciplinare 
autonomo, ma come un percorso trasversale che attraversa quotidianamente la vita scolastica, 
permeando le attività, le relazioni e le routine. I riferimenti normativi indicano che i nuclei concettuali 
dell’Educazione Civica – Costituzione e cittadinanza, Sviluppo sostenibile e tutela dell’ambiente, 
Cittadinanza digitale – trovano naturale declinazione nei Campi di esperienza, attraverso 
progettazioni educative, momenti laboratoriali, giochi e pratiche condivise.

Pur non essendo previsto un monte ore specifico, la scuola garantisce una presenza costante e 
intenzionale di contenuti, comportamenti e valori legati all’Educazione Civica. Questi vengono resi 
visibili attraverso attività quotidiane, progetti tematici, esperienze guidate e approfondimenti in 
occasione di giornate nazionali e internazionali dedicate.
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1. Educazione civica e campi di esperienza

Costituzione, legalità, cittadinanza e convivenza civile

Collegato ai campi d'esperienza "Il sé e l’altro" e "I discorsi e le parole", questo percorso mira a 
promuovere il rispetto delle regole di vita comunitaria, la consapevolezza delle emozioni proprie e 
altrui, la valorizzazione delle diversità, il senso di appartenenza al gruppo e alla comunità, la 
disponibilità alla cooperazione e all’aiuto reciproco, e l’assunzione di incarichi e responsabilità. 
Esempi di pratiche: circle time sulla gestione delle emozioni, costruzione delle regole di sezione, 
giochi cooperativi, incarichi settimanali per il bene comune (cura della mensa o degli spazi), percorsi 
sulla gentilezza, il rispetto e le differenze.

 

Sostenibilità, ambiente, cura del creato e benessere 
Collegato ai campi d'esperienza "La conoscenza del mondo", "Il corpo e il movimento" e "Immagini, 
suoni, colori", il percorso favorisce l’acquisizione di comportamenti responsabili verso l’ambiente, la 
cura degli animali, delle piante e degli spazi comuni, la conoscenza e il rispetto delle risorse naturali, 
e lo sviluppo di una sana relazione con il corpo, l’alimentazione e l’igiene. 
Esempi di pratiche: orto didattico, esperimenti sensoriali e scientifici, percorsi sull’acqua, sulle piante 
e sulla tutela del pianeta, educazione alimentare e al benessere.

 

2. Giornate significative per l’educazione civica

Il percorso si arricchisce di approfondimenti legati a ricorrenze nazionali o internazionali, durante le 
quali vengono organizzate letture, conversazioni, attività creative, esperimenti o uscite in ambiente.

21 settembre – Giornata Internazionale della Pace: conversazioni, giochi cooperativi, simboli 
della pace.

•

4 ottobre – San Francesco e Giornata mondiale degli animali: rispetto degli animali, cura del 
creato, empatia.

•

13 novembre – Giornata della Gentilezza: “catena dei gesti gentili”, linguaggi emotivi, lettere 
della gentilezza.

•

21 novembre – Giornata nazionale degli Alberi: piantumazione, esplorazioni nel giardino, ruolo •
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degli alberi nella vita quotidiana.
6 febbraio – Giornata dei Calzini Spaiati: valorizzazione della diversità, unicità, inclusione, 
identità personale.

•

22 marzo – Giornata Mondiale dell’Acqua: esperimenti, riflessioni sullo spreco, buone pratiche 
domestiche.

•

22 aprile – Giornata Mondiale della Terra: azioni ecologiche concrete: pulizia degli spazi, riciclo, 
risparmio energetico.

•

23 aprile – Giornata Mondiale della Lettura e del Libro: promozione della lettura, narrazioni, 
scambi di libri, bibliotechine.

•

 

3. Obiettivi attesi al termine del percorso triennale

Al termine della scuola dell’infanzia, il bambino:

Ha un rapporto positivo con il proprio corpo e conosce le basi di una vita sana, comprendendo 
l’importanza di alimentazione, igiene e movimento;

•

È attento alla sicurezza e rispetta le regole degli ambienti scolastici e pubblici;•
Riconosce ed esprime emozioni proprie e altrui, sviluppando empatia e capacità di relazione;•
Valorizza le diversità individuali come ricchezza e risorsa per la comunità;•
Comprende che i contesti sociali sono regolati da norme condivise e partecipa attivamente alla 
vita del gruppo;

•

Assume incarichi e ruoli nelle attività della sezione, portandoli a termine con senso di 
responsabilità;

•

Conosce elementi fondamentali del territorio e i ruoli sociali della comunità;•
Adotta comportamenti rispettosi verso animali, ambiente, beni culturali e patrimonio artistico;•
Sperimenta prime forme di gestione di concetti economici come scambio, baratto e uso 
consapevole del denaro.

•

Approfondimento

La giornata educativa della scuola dell’infanzia è progettata per garantire ai bambini un ambiente 
sereno, accogliente e strutturato, capace di rispondere ai loro ritmi biologici, ai bisogni emotivi e alle 
esigenze di crescita. La scansione della giornata alterna momenti di routine, esperienze laboratoriali, 
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attività guidate, gioco libero e spazi di cura, riconoscendo il valore pedagogico di ogni tempo vissuto 
a scuola.

L’articolazione oraria (7.30–17.45) comprende inoltre servizi aggiuntivi di anticipo e posticipo per 
rispondere alle necessità organizzative delle famiglie.

Durante il mese di luglio, la scuola continua a supportare i nuclei familiari organizzando centri estivi 
dedicati ai bambini, con progettazioni a tema, attività all’aperto, laboratori creativi e giochi d’acqua, 
nel rispetto delle esigenze climatiche e dei tempi estivi dei più piccoli.

Giornata tipo
07.30 – 08.00   Servizio di anticipo (su richiesta). Accoglienza in un ambiente calmo e custodito.•
08.00 – 08.45   Accoglienza e gioco libero. In salone o in sezione, tempi dedicati alla relazione, 
alla scelta autonoma del gioco e all’inserimento graduale nella vita di gruppo.

•

09.15 – 10.00   Routine del mattino e merenda. Igiene personale, preparazione alle attività, 
merenda e primo circle-time della giornata.

•

10.00 – 11.30  Attività didattiche e laboratoriali. Proposte diversificate per gruppi omogenei o 
eterogenei: laboratori espressivi, psicomotori, linguistici, scientifici, attività di piccolo gruppo e 
attività outdoor.

•

11.45 – 12.25  Pranzo. Momento educativo dedicato all’autonomia, alla convivialità, alle regole 
del vivere insieme.

•

12.30 – 13.00 Gioco libero e uscita intermedia. Spazi interni o esterni a seconda del meteo; 
possibilità di ritiro anticipato.

•

13.15 – 14.45 Riposo per i bambini delle sezioni piccoli e medi. Attività didattica per i bambini 
grandi: logico-matematica, pre-grafismo, laboratori scientifici (STEAM).

•

15.00 – 15.30 Merenda e gioco libero•
15.30 – 16.00 Uscita pomeridiana•
16.00 – 17.45 Servizio di posticipo (su richiesta) Accoglienza in piccolo gruppo, giochi tranquilli, 
letture e attività rilassanti.

•
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SC.MAT.NON STAT."SAN ULDERICO"

SCUOLA DELL'INFANZIA

Curricolo di scuola

Il curricolo della nostra Scuola dell'Infanzia per il triennio 2025-2028 è finalizzato alla 
promozione del benessere integrale del bambino, ponendosi come un quadro organico e 
coerente dell’offerta formativa. In linea con le Indicazioni Nazionali e le recenti Linee Guida per 
l'Educazione Civica (2024), la progettazione si articola intorno ai cinque Campi d'Esperienza, 
rispondendo ai bisogni formativi degli alunni e delle loro famiglie.

Particolare rilievo viene dato alla didattica dell'ascolto e dell'operatività, dove il gioco diventa lo 
strumento privilegiato di apprendimento. Nel nuovo triennio, potenzieremo i percorsi di 
outdoor education per favorire la conoscenza del mondo e la sostenibilità, e integreremo 
l'approccio alle STEM attraverso laboratori di manipolazione e scoperta scientifica.

La nostra metodologia valorizza l'osservazione sistematica, le routine educative e le pratiche di 
co-costruzione del sapere, garantendo percorsi inclusivi e personalizzati attraverso strategie 
didattiche flessibili e attività mirate. Il curricolo integra infine gli aspetti educativi trasversali 
legati alla convivenza civile, all’autonomia e alla cura di sé, dell’altro e dell’ambiente, 
promuovendo uno sviluppo armonico delle competenze cognitive, relazionali ed emotive."

 

Iniziative di sensibilizzazione alla cittadinanza 
responsabile (scuola dell'infanzia)
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Io, cittadino del mondo

Il progetto "Io, cittadino del mondo" rappresenta il filo conduttore delle nostre attività di 
educazione civica per il triennio 2025-2028. L'obiettivo non è trasmettere concetti teorici, ma 
accompagnare i bambini nella scoperta di essere parte attiva di una comunità, partendo dai 
piccoli gesti quotidiani per arrivare a una prima consapevolezza della complessità del 
mondo.

Il percorso si snoda attraverso tre direttrici principali che si intrecciano con la vita scolastica. 
In primo luogo, lavoriamo sulla cittadinanza vissuta all'interno della scuola: attraverso il 
gioco e il circle time, i bambini imparano il valore delle regole condivise, il rispetto dei turni e 
l'importanza della cura verso i compagni e gli spazi comuni. Questo approccio trasforma la 
sezione in un piccolo laboratorio di democrazia, dove l'ascolto dell'altro diventa la base per 
una convivenza civile e armoniosa.

In secondo luogo, il progetto si apre all'educazione ambientale e alla sostenibilità. Con il 
motto "custodi del mondo", promuoviamo esperienze dirette a contatto con la natura 
attraverso l'outdoor education. Attività come la cura del piccolo orto scolastico, 
l'osservazione dei cicli stagionali e l'attenzione alla raccolta differenziata aiutano i bambini a 
sviluppare un legame affettivo con l'ambiente, inteso come bene comune da proteggere e 
rispettare.

Infine, "Io, cittadino del mondo" si spinge oltre i confini della scuola per esplorare la 
multiculturalità. Utilizziamo la narrazione e le fiabe dal mondo per stimolare la curiosità 
verso linguaggi, tradizioni e modi di vivere differenti, favorendo l'apertura e l'empatia. In 
questo quadro, inseriamo anche i primi passi di cittadinanza digitale, guidando i bambini a 
comprendere che, sebbene gli strumenti tecnologici facciano parte della nostra realtà, la 
relazione autentica e il contatto con il mondo fisico restano i pilastri fondamentali della loro 
crescita.

L'intero percorso è pensato come un cammino esperienziale dove il bambino, da spettatore, 
diventa protagonista consapevole, capace di agire con responsabilità e cura verso se stesso, 
verso gli altri e verso il pianeta che lo ospita.

Tale percorso si integra pienamente con l'identità della nostra scuola, che vede 
nell'accoglienza e nella valorizzazione di ogni singola persona la base per formare i cittadini 
di domani. 
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Competenze che è possibile sviluppare grazie all'iniziativa

Competenza Campi di esperienza coinvolti

Ha un positivo rapporto con la propria 
corporeità, è consapevole dell'importanza di 
un'alimentazione sana e naturale, dell'attività 
motoria, dell'igiene personale per la cura della 
propria salute.

Il sé e l’altro•
È attento alla propria sicurezza e assume 
comportamenti rispettosi delle regole e delle 
norme, nella scuola, negli ambienti esterni, per 
strada (ad esempio, conosce e rispetta i colori 
del semaforo, utilizza in modo corretto il 
marciapiede e le strisce pedonali).

Il sé e l’altro•
La conoscenza del mondo•

Riconosce ed esprime emozioni, sentimenti e 
pensieri; è consapevole che anche gli altri 
provano emozioni, sentimenti e pensieri, cerca 
di capirli e rispettarli.

Il sé e l’altro•
I discorsi e le parole•

Riconosce e rispetta le diversità individuali, 
apprezzando la ricchezza di cui ciascuna 
persona è portatrice.

Il sé e l’altro•
Inizia a riconoscere che i contesti pubblici e 
privati sono governati da regole e limiti che 
tutti sono tenuti a rispettare; collabora con gli 
altri al raggiungimento di uno scopo comune, 
accetta che gli altri abbiano punti di vista 
diversi dal suo e gestisce positivamente piccoli 
conflitti.

La conoscenza del mondo•

Assume e porta avanti compiti e ruoli 
all'interno della sezione e della scuola, anche 
mettendosi al servizio degli altri.

Il sé e l’altro•
Il corpo e il movimento•
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Competenza Campi di esperienza coinvolti

È capace di cogliere i principali segni che 
contraddistinguono la cultura della comunità di 
appartenenza e i ruoli sociali, conosce aspetti 
fondamentali del proprio territorio.

I discorsi e le parole•
La conoscenza del mondo•

Assume comportamenti rispettosi e di cura 
verso gli animali, l'ambiente naturale, il 
patrimonio artistico e culturale.

Il sé e l’altro•
La conoscenza del mondo•

Sperimenta, attraverso il gioco, i concetti di 
scambio, baratto, compravendita, ha una prima 
consapevolezza del fatto che i beni e il lavoro 
hanno un valore; coglie l'importanza del 
risparmio e compie le prime valutazioni sulle 
corrette modalità di gestione del denaro.

Il sé e l’altro•
I discorsi e le parole•
La conoscenza del mondo•

Sa che da un utilizzo improprio dei dispositivi 
digitali possono derivare rischi e pericoli e che, 
in caso di necessità, deve rivolgersi ai genitori o 
agli insegnanti.

Il sé e l’altro•
I discorsi e le parole•

Aspetti qualificanti del curriculo

Curricolo verticale

Il curricolo della nostra scuola si definisce come un quadro organico e coerente, costruito in 
stretta continuità con le Indicazioni Nazionali e profondamente radicato nell’ascolto dei 
bisogni formativi degli alunni e delle loro famiglie. Rappresenta l'identità della nostra offerta 
formativa, orientata a definire percorsi di apprendimento progressivi, inclusivi e significativi, 
capaci di promuovere uno sviluppo armonico delle competenze cognitive, relazionali ed 
emotive.

Un aspetto fortemente qualificante è la nostra scelta metodologica, che pone al centro 
l’esperienza diretta. La progettazione didattica valorizza le metodologie attive e la 
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dimensione laboratoriale, dove l’osservazione sistematica e la cura delle routine educative 
diventano strumenti per una co-costruzione del sapere insieme ai bambini. In questo 
contesto, il gioco non è solo un momento ricreativo, ma lo strumento privilegiato di 
apprendimento e di esplorazione della realtà. Per il prossimo triennio, questa impostazione 
sarà potenziata attraverso l'outdoor education e l’integrazione delle STEM, intese come 
laboratori di manipolazione e scoperta scientifica che stimolano la curiosità naturale e il 
problem solving sin dai primi anni.

La dimensione della continuità verticale è il filo conduttore che lega il nostro operato agli 
altri ordini di scuola. Progettiamo percorsi che accompagnano il bambino nel suo passaggio 
di crescita, garantendo che ogni conquista sia la base per il gradino successivo. Questo 
impegno si traduce in un'attenzione costante all'inclusione e alla personalizzazione: 
garantiamo pari opportunità di successo formativo a tutti i bambini attraverso strategie 
didattiche flessibili e attività mirate, che rispettano i ritmi individuali e valorizzano le 
potenzialità di ciascuno.

 

Infine, il curricolo integra gli aspetti educativi trasversali legati alla cittadinanza responsabile. 
Educare all'autonomia, alla responsabilità e alla cura di sé, degli altri e dell'ambiente non è 
per noi un insegnamento isolato, ma una pratica quotidiana che trasforma la scuola in una 
palestra di convivenza civile, preparando i bambini a essere, un domani, cittadini del mondo 
consapevoli e partecipi.

Proposta formativa per lo sviluppo delle competenze trasversali

La nostra proposta formativa dedica ampio spazio allo sviluppo delle competenze 
trasversali (o soft skills), pilastri fondamentali per permettere al bambino di affrontare con 
autonomia e consapevolezza le sfide del proprio percorso di crescita. Queste competenze 
non vengono insegnate come lezioni teoriche, ma germogliano attraverso il fare quotidiano, 
i progetti specifici e i percorsi interdisciplinari che caratterizzano la vita scolastica.

Il cuore di questa proposta è il potenziamento di abilità sociali e personali quali la capacità 
di collaborare, comunicare in modo efficace e risolvere piccoli problemi quotidiani. 
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Attraverso il gioco e la vita di sezione, i bambini imparano a gestire le proprie emozioni, a 
prendere decisioni condivise e a sviluppare un pensiero critico e creativo che nasce dalla 
curiosità verso il mondo.

Per favorire questo sviluppo, la scuola predispone scenari di apprendimento basati su:

Esperienze cooperative e giochi di ruolo: dove il bambino sperimenta il mettersi nei 
panni dell'altro e l'importanza del contributo di ciascuno per il raggiungimento di un 
obiettivo comune.

•

Compiti autentici e di realtà: situazioni concrete (come apparecchiare la tavola, 
riordinare i materiali o prendersi cura di una pianta) che trasformano la responsabilità 
e l'intraprendenza in abitudini vissute.

•

Attività di esplorazione del territorio: uscite e osservazioni che alimentano il senso 
etico e la cura del bene comune, educando alla bellezza e al rispetto dell'ambiente che 
ci circonda.

•

Questo approccio garantisce che ogni bambino possa maturare non solo abilità cognitive, 
ma anche quelle doti di partecipazione attiva che lo renderanno un cittadino consapevole e 
partecipe della comunità.

 

Curricolo delle competenze chiave di cittadinanza

Il curricolo delle competenze chiave di cittadinanza rappresenta il cuore del nostro progetto 
educativo, orientando l’azione della scuola verso la formazione di bambini che siano, già 
oggi, cittadini consapevoli, autonomi e responsabili. La nostra scuola traduce queste 
competenze in percorsi didattici concreti, progressivi e strettamente coerenti con le diverse 
fasi di sviluppo dei piccoli alunni.

Promuoviamo la cittadinanza non come una disciplina isolata, ma come un'esperienza 
quotidiana vissuta: attraverso il gioco, l’esplorazione e la partecipazione attiva alla vita della 
sezione, i bambini imparano a riconoscere diritti e doveri, a rispettare le regole condivise e a 
prendere decisioni responsabili all'interno del gruppo. Le situazioni autentiche di 
cooperazione permettono loro di sperimentare il valore del contributo individuale nel 
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benessere della comunità scolastica e del proprio contesto di vita.

Un pilastro fondamentale del nostro curricolo è l’educazione alle emozioni e alla 
consapevolezza di sé. Sosteniamo l’acquisizione di competenze socio-emotive che 
consentano ai bambini di gestire i conflitti in modo positivo e di partecipare alla vita 
comunitaria con empatia e spirito collaborativo. Attraverso una didattica attiva e 
laboratoriale, valorizziamo il protagonismo di ogni alunno, incoraggiando lo sviluppo del 
pensiero critico, della creatività e del senso di appartenenza.

La qualità di questo percorso formativo è garantita da un monitoraggio costante, affidato 
all'osservazione sistematica delle insegnanti e alla documentazione accurata delle 
esperienze. Crediamo fermamente che la costruzione di una cittadinanza consapevole 
richieda una forte sinergia con le famiglie, in un cammino coerente e continuo. In questo 
modo, la scuola si impegna a formare bambini competenti e partecipi, capaci di contribuire 
in modo positivo e responsabile alla società, ponendo le basi per il loro futuro di studenti e 
di cittadini adulti.

Utilizzo della quota di autonomia

L’utilizzo della quota di autonomia è inteso dalla nostra Scuola come una risorsa strategica 
fondamentale per modellare il curricolo sulle reali esigenze dei bambini, del territorio e 
della comunità scolastica. Attraverso questa flessibilità, la scuola supera una rigida 
organizzazione oraria per favorire percorsi formativi più inclusivi e significativi, capaci di 
rispondere prontamente ai bisogni educativi emergenti e alle priorità individuate nel PTOF.

Nello specifico, la quota di autonomia viene impiegata per potenziare le aree di sviluppo 
centrali per la crescita del bambino, con un focus particolare su:

Educazione emotiva e relazionale: percorsi dedicati all'alfabetizzazione emotiva e alla 
gestione dei legami sociali.

•

Potenziamento espressivo e linguistico: laboratori di narrazione, teatro e approccio 
alle lingue straniere o alla musicalità.

•

Ambito scientifico e cittadinanza: esperienze di outdoor education, cura dell'ambiente e 
prime scoperte STEM attraverso il gioco e la manipolazione.

•
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Dal punto di vista organizzativo, l’autonomia ci permette di riarticolare il tempo scuola e lo 
spazio educativo. Questo si traduce nell'attivazione di laboratori per gruppi omogenei o 
eterogenei per età, percorsi di continuità verticale con la scuola primaria e attività di 
consolidamento delle autonomie. Valorizziamo inoltre le sinergie con il territorio, integrando 
nel curricolo uscite didattiche e collaborazioni con enti locali che arricchiscono l’offerta 
formativa di esperienze reali e compiti di realtà.

La pianificazione di queste attività è affidata alla cura dei team educativi, che coordinano 
l'integrazione tra le routine quotidiane, i progetti speciali e i percorsi di gruppo, garantendo 
così un'offerta formativa organica e di alta qualità. Ogni scelta viene condivisa collegialmente 
e monitorata in modo costante, assicurando che l'autonomia scolastica rimanga uno 
strumento dinamico e sempre orientato al miglioramento del benessere e dei risultati 
educativi di ogni singolo bambino.

 

Approfondimento

CURRICOLO DI ISTITUTO – SCUOLA DELL’INFANZIA

Il Curricolo di Istituto rappresenta l’ossatura culturale e pedagogica della nostra scuola: è l’insieme 
organico delle scelte educative, metodologiche e organizzative che guidano l’azione quotidiana dei 
docenti, orientano la progettazione collegiale e assicurano continuità e coerenza nel percorso 
formativo dei bambini. Esso non è solo un elenco di attività, ma costituisce un quadro condiviso che 
permette a tutte le componenti della scuola di operare secondo una visione comune, garantendo ai 
bambini un’esperienza educativa coerente e significativa.

Il curricolo comprende due dimensioni: quella esplicita, che raccoglie le attività intenzionali e 
programmate, e quella implicita, fatta di valori, prassi quotidiane, relazioni e organizzazione degli 
spazi che caratterizzano la vita scolastica. Entrambe le dimensioni concorrono a creare un ambiente 
formativo ricco, stimolante e attento ai bisogni dei bambini.

Il curricolo esplicito

Il curricolo esplicito coincide con l’offerta formativa dichiarata dalla scuola. Si fonda sui Campi di 
Esperienza previsti dalle Indicazioni Nazionali (2012) – Il sé e l’altro, Il corpo e il movimento, 
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Immagini, suoni, colori, I discorsi e le parole, La conoscenza del mondo – e sui relativi traguardi di 
sviluppo delle competenze, che indicano le abilità e le conoscenze che i bambini sono incoraggiati a 
sviluppare entro la fine del percorso della scuola dell’infanzia.

In questa dimensione rientrano tutte le attività progettate dai docenti, dai laboratori espressivi e 
scientifici, ai percorsi motori, agli atelier artistici, fino alla progettazione annuale e periodica delle 
Unità di Apprendimento. L’osservazione pedagogica e la documentazione dei processi di 
apprendimento consentono di monitorare i progressi dei bambini e di orientare la progettazione 
futura, garantendo una didattica personalizzata e trasparente. Il curricolo esplicito comprende 
anche percorsi trasversali come l’Educazione Civica, l’Outdoor Education, la psicomotricità, i 
laboratori linguistici e artistici, i progetti annuali e le attività di continuità verticale con la scuola 
primaria.

Il curricolo implicito

Accanto alle attività pianificate, il curricolo implicito rappresenta tutto ciò che contribuisce a creare il 
clima educativo della scuola. Si tratta degli aspetti non formalizzati, ma fondamentali, attraverso cui i 
bambini interiorizzano valori, regole, modalità di interazione e competenze sociali.

Il curricolo implicito si manifesta attraverso l’organizzazione degli spazi – aule, atelier, saloni, giardini 
didattici – progettati come ambienti accoglienti, stimolanti e flessibili, capaci di favorire autonomia, 
esplorazione e relazioni positive. La gestione dei tempi della giornata, strutturata tra routine, gioco 
libero, attività guidate e momenti di transizione, aiuta i bambini a sviluppare sicurezza, prevedibilità 
e senso di responsabilità. Anche le relazioni quotidiane tra bambini e adulti, così come la postura 
pedagogica degli insegnanti, veicolano valori, stili comunicativi e modalità di relazione che 
contribuiscono alla costruzione dell’identità personale e sociale di ciascun bambino.

Metodologie educative

Le scelte metodologiche costituiscono la cornice operativa del curricolo, definendo come la scuola 
favorisce un apprendimento significativo, inclusivo e rispettoso dei ritmi individuali. Il gioco è 
considerato il principale strumento di conoscenza e relazione, attraverso cui i bambini esplorano, 
sperimentano e scoprono. La didattica laboratoriale, manipolativa e l’outdoor education permettono 
esperienze dirette, sensoriali e concrete. Metodologie attive come il cooperative learning, il circle 
time, il problem solving e il tutoring favoriscono la partecipazione, la collaborazione e lo sviluppo 
delle competenze sociali ed emotive. La cura delle routine quotidiane – dall’accoglienza al pasto, dal 
riposo al riordino – è riconosciuta come momento educativo a pieno titolo. Infine, l’osservazione 
sistematica e la documentazione narrativa e fotografica permettono di rendere visibili i processi di 
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apprendimento, supportando la progettazione riflessiva e la comunicazione con le famiglie.

Articolazione del percorso educativo triennale

Il percorso educativo accompagna i bambini dai 3 ai 6 anni, con progettazioni differenziate per età – 
piccoli, medi e grandi – e attività di continuità verticale sia con il Nido/Sezione Primavera sia con la 
scuola primaria. La progettazione tiene conto dei ritmi evolutivi e dei bisogni individuali, prevedendo 
osservazioni periodiche, documentazione dei processi e valutazione formativa orientata al 
miglioramento e all’arricchimento dell’esperienza educativa.

Il curricolo mira a sviluppare nei bambini una identità personale e corporea, autonomia nelle azioni 
e nel pensiero, competenza nelle relazioni e nella comunicazione, curiosità e atteggiamento di 
ricerca, rispetto per sé, per gli altri e per l’ambiente, e prime forme di cittadinanza responsabile e 
partecipativa.

Curricolo verticale 0-6 e continuità educativa

La scuola adotta una prospettiva di continuità verticale che integra Nido, Sezione Primavera e Scuola 
dell’Infanzia, in coerenza con le Linee pedagogiche del sistema integrato 0-6 anni. La progettazione 
condivisa tra educatrici e insegnanti garantisce la progressiva costruzione dell’identità e 
dell’autonomia del bambino, continuità nei metodi, nelle routine e negli spazi, condivisione di 
osservazioni e documentazioni, e momenti strutturati di passaggio tra i diversi ambienti. La 
continuità con la scuola primaria è assicurata attraverso incontri di raccordo, laboratori di 
transizione e attività comuni, volte a garantire un passaggio sereno e consapevole.

Curricolo IRC e progetto pedagogico Nido/Sezione Primavera

L’insegnamento della Religione Cattolica si integra nel curricolo con l’obiettivo di promuovere 
l’educazione integrale della persona, valorizzando i valori universali di accoglienza, rispetto e cura, la 
conoscenza dei principali simboli, feste e tradizioni cristiane, e l’apertura al dialogo interculturale.

Il progetto pedagogico del Nido e della Sezione Primavera guida le scelte educative per i bambini da 
0 a 3 anni, puntando sulla qualità delle relazioni, sulla sicurezza e sull’esplorazione autonoma degli 
ambienti, sulla progettazione fondata sull’osservazione continua e sulla collaborazione costante con 
le famiglie.

La Carta dei Servizi definisce l’identità della scuola, gli impegni educativi, i servizi offerti e le modalità 
di accesso, rappresentando un patto di corresponsabilità tra scuola e famiglie e garantendo 
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trasparenza e qualità dell’offerta.

Curricolo del quotidiano e ruolo delle routine

Il quotidiano scolastico è parte integrante del curricolo: le routine – accoglienza, cura del corpo, 
pasto, riposo, riordino e transizioni – costituiscono momenti educativi a pieno titolo, offrendo 
sicurezza, prevedibilità, benessere e opportunità di autonomia, collaborazione e comunicazione.

Il gioco è il linguaggio privilegiato dei bambini: libero, simbolico, esplorativo, costruttivo e sociale, 
organizzato anche in piccoli gruppi per favorire inclusione e sviluppo delle competenze sociali, 
cognitive ed emotive.

Proposta formativa e sviluppo delle competenze trasversali

Il curricolo sostiene lo sviluppo delle competenze trasversali, fondamentali per la costruzione 
dell’identità personale, relazionale e cognitiva dei bambini. In coerenza con le Indicazioni Nazionali 
2012, la scuola promuove:

Competenze emotive e sociali, come riconoscere e gestire le emozioni, sviluppare empatia, 
collaborare e rispettare regole e turni;

•

Competenze comunicative, attraverso ascolto attivo, arricchimento del linguaggio, uso 
intenzionale di parole e gesti, narrazione e rielaborazione delle esperienze;

•

Competenze cognitive, favorendo curiosità, osservazione, problem solving, prime forme di 
pensiero logico e scientifico, capacità di formulare ipotesi;

•

Competenze motorie, per una piena consapevolezza corporea, coordinazione e autonomia 
nella gestione di sé;

•

Competenze espressive, mediante l’uso creativo dei linguaggi grafico-pittorici, sonori, simbolici 
e digitali;

•

Competenze di cittadinanza, promuovendo rispetto dell’ambiente, cura degli spazi comuni, 
consapevolezza di diritti e doveri, responsabilità e partecipazione attiva.

•

Queste competenze si sviluppano attraverso laboratori, attività all’aperto, routine educative, progetti 
annuali e osservazione pedagogica finalizzata a personalizzare i percorsi.

Competenze chiave di cittadinanza

Fin dalla prima infanzia, il curricolo promuove le competenze chiave di cittadinanza, declinate nei tre 
nuclei concettuali dell’Educazione Civica:
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Costituzione, legalità e partecipazione, attraverso il rispetto delle regole, l’assunzione di incarichi, 
la gestione degli spazi comuni e la valorizzazione della diversità;

1. 

Sviluppo sostenibile, educazione ambientale e tutela del patrimonio, tramite la cura dell’ambiente, 
buone pratiche ecologiche, rispetto di animali e natura, scoperte e uscite sul territorio;

2. 

Cittadinanza digitale, introducendo un uso responsabile dei dispositivi, consapevolezza dei rischi e 
prime esperienze di fruizione digitale guidata dall’adulto.

3. 
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Azioni per lo sviluppo delle competenze STEM

Dettaglio plesso: SC.MAT.NON STAT."SAN ULDERICO"

SCUOLA DELL'INFANZIA  

 Azione n° 1: Valorizzazione della curiosità naturale

L’azione educativa della nostra scuola muove dalla convinzione che ogni bambino sia 
naturalmente un "piccolo scienziato". L'iniziativa si propone di stimolare e valorizzare 
questo innato interesse per il mondo, trasformando la curiosità in un metodo di indagine 
strutturato, seppur ludico. L’obiettivo è creare un ambiente di apprendimento ricco di 
stimoli e materiali non strutturati che incoraggino l’esplorazione libera e guidata, 
permettendo ai bambini di osservare, formulare ipotesi e verificare i risultati attraverso 
l'esperienza diretta.

 

La scuola favorisce l’apprendimento attraverso attività concrete e manipolative, dove il 
bambino può toccare, costruire, smontare e ricostruire, apprendendo dai tentativi e dagli 
errori. In questo contesto, i fenomeni naturali e tecnologici non sono oggetti da subire, ma 
realtà da interrogare. L’educatore assume il ruolo di facilitatore: non fornisce risposte 
immediate, ma accompagna il percorso sostenendo la capacità di ragionare sui nessi 
causa-effetto e incoraggiando la verbalizzazione delle scoperte.

 

Oltre all'osservazione della natura, il curricolo STEM integra i primi elementi del pensiero 
computazionale attraverso il coding unplugged (senza l'ausilio di schermi). Attraverso 
percorsi motori i bambini imparano a pianificare sequenze di azioni e a risolvere problemi 
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complessi scomponendoli in parti più semplici.

 

Le esperienze sono progettate per attivare tutti i canali sensoriali, favorendo un approccio 
olistico alla conoscenza. In questo modo, le STEM diventano uno strumento per sviluppare 
non solo competenze logico-matematiche, ma anche fiducia nelle proprie capacità, spirito 
critico e cooperazione nel lavoro di gruppo.

Metodologie specifiche per l'insegnamento e un 
apprendimento integrato delle discipline STEM

·
Predisporre un ambiente stimolante e incoraggiante, che consenta ai bambini di 
effettuare attività di esplorazione via via più articolate, procedendo anche per tentativi 
ed errori

·
Valorizzare l'innato interesse per il mondo circostante che si sviluppa a partire dal 
desiderio e dalla curiosità dei bambini di conoscere oggetti e situazioni

·
Organizzare attività di manipolazione, con le quali i bambini esplorano il funzionamento 
delle cose, ricercano i nessi causa-effetto e sperimentano le reazioni degli oggetti alle 
loro azioni

Obiettivi di apprendimento per la valutazione delle 
competenze STEM

Al termine del percorso, attraverso l'osservazione sistematica, si valuterà la capacità del 
bambino di:

1. Area dell’Indagine e della Scoperta (Pensiero Scientifico)

Esplorare l’ambiente e i materiali con curiosità, formulando domande spontanee e 
ipotesi personali per spiegare i fenomeni osservati.

•

Connettere osservazioni ed esperienze diverse per comprendere gradualmente la •
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realtà naturale e i primi nessi logici.

2. Area della Logica e della Sperimentazione (Pensiero Matematico e Causa-Effetto)

Riconoscere e anticipare relazioni di causa-effetto attraverso la sperimentazione 
diretta e il confronto con i compagni.

•

Utilizzare il conteggio, la misurazione empirica (es. "più lungo di", "più pesante di") e 
la classificazione per ordinare i materiali dell'esplorazione.

•

3. Area del Fare e del Problem Solving (Tecnologia e Ingegneria)

Sperimentare in autonomia attraverso la manipolazione, lo smontaggio e la 
costruzione, affinando la coordinazione oculo-manuale e la pianificazione di 
un'azione.

•

Risolvere piccoli problemi pratici (es. "come far stare in equilibrio questa torre?"), 
dimostrando perseveranza e capacità di imparare dall'errore.

•

4. Atteggiamenti e Soft Skills

Sviluppare un atteggiamento di apertura alla scoperta, accogliendo l'imprevisto 
come opportunità di apprendimento e collaborando con i pari nella ricerca di 
soluzioni.

•

 

Nota metodologica per la valutazione: Questa azione consente di integrare in maniera 
organica le discipline STEM sin dalla scuola dell’infanzia, ponendo le basi per lo sviluppo di 
competenze scientifiche, matematiche e tecnologiche. La valutazione non si baserà su 
prove strutturate, ma sulla documentazione pedagogica (foto, trascrizioni di dialoghi, 
disegni) che attesta l’evoluzione dell’approccio del bambino verso la realtà.
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Iniziative di ampliamento dell'offerta formativa

 “Piccoli Custodi della Terra: educazione ambientale e 
sostenibilità”

Il progetto promuove l’educazione ambientale attraverso attività di scoperta della natura, cura 
del giardino scolastico, laboratori di riciclo creativo, osservazioni scientifiche e celebrazione delle 
principali giornate ecologiche (Giornata dell’Albero, Giornata della Terra, Giornata dell’Acqua). Le 
esperienze rafforzano la consapevolezza del ruolo di ciascuno nella tutela dell’ambiente e 
sviluppano comportamenti responsabili verso il pianeta.

Obiettivi formativi prioritari del PTOF collegati

potenziamento delle metodologie laboratoriali e delle attività di laboratorio•
valorizzazione della scuola intesa come comunità attiva, aperta al territorio e in grado di 
sviluppare e aumentare l'interazione con le famiglie e con la comunità locale, comprese le 
organizzazioni del terzo settore e le imprese

•

Risultati attesi

- Adozione di comportamenti sostenibili nella vita quotidiana. - Sviluppo di competenze 
scientifiche di base attraverso l’osservazione. - Sensibilizzazione al rispetto della natura e del 
territorio. - Miglioramento dell’autonomia e del lavoro cooperativo.

Destinatari Gruppi classe 

Risorse professionali Interno 
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Risorse materiali necessarie:

Laboratori Area esterna alla scuola

Approfondimento

APPROFONDIMENTO DEL PROGETTO “PICCOLI CUSTODI DELLA 
TERRA”

Il progetto “Piccoli Custodi della Terra” nasce dall’esigenza di promuovere nei bambini della 
scuola dell’infanzia la consapevolezza del proprio ruolo nella tutela dell’ambiente e nello 
sviluppo di comportamenti responsabili verso la natura. L’iniziativa si colloca all’interno dell’area 
tematica educazione ambientale e sostenibilità, integrando metodologie didattiche laboratoriali, 
esperienze pratiche e attività di osservazione scientifica.

Le attività previste includono la cura quotidiana del giardino scolastico, l’osservazione di piante, 
animali e piccoli ecosistemi, la realizzazione di laboratori di riciclo creativo e la celebrazione 
delle principali giornate ecologiche, come la Giornata dell’Albero, la Giornata della Terra e la 
Giornata Mondiale dell’Acqua. In questo modo, i bambini sperimentano in prima persona le 
connessioni tra azioni quotidiane, sostenibilità e cura dell’ambiente.

Il progetto è strutturato secondo metodologie laboratoriali e ludico-educative, che stimolano la 
curiosità, la collaborazione e la partecipazione attiva. L’esperienza diretta permette ai bambini di 
sviluppare competenze scientifiche di base, come l’osservazione, la classificazione e la 
comprensione dei cicli naturali, oltre a favorire la crescita delle autonomie e delle capacità di 
lavoro cooperativo.

Un ulteriore obiettivo del progetto è la valorizzazione della scuola come comunità attiva e 
aperta al territorio. Attraverso iniziative di coinvolgimento delle famiglie, collaborazioni con enti 
locali, associazioni ambientaliste e imprese, i bambini sperimentano il senso di appartenenza e 
l’importanza della cura condivisa degli spazi comuni. Le famiglie vengono coinvolte in momenti 
di partecipazione diretta, come laboratori congiunti, visite guidate e feste a tema ambientale, 
rafforzando la corresponsabilità educativa e la continuità tra scuola e casa.

I risultati attesi includono:
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L’acquisizione di comportamenti sostenibili nella vita quotidiana;•
Lo sviluppo di competenze scientifiche e osservazionali;•
La sensibilizzazione al rispetto della natura, della biodiversità e del territorio;•
Il miglioramento delle competenze sociali, della cooperazione e dell’autonomia.•

In sintesi, il progetto rappresenta un’occasione per rendere i bambini protagonisti di percorsi di 
cittadinanza attiva, stimolando un rapporto consapevole con l’ambiente e consolidando il senso 
di comunità educativa della scuola.
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Attività previste in relazione al PNSD

Approfondimento

La scuola dell’infanzia S. Ulderico di Creazzo recepisce e sviluppa gli indirizzi del Piano Nazionale 
Scuola Digitale, integrandoli in una cornice pedagogica che mette sempre al centro l'esperienza 
sensoriale e relazionale del bambino. L'obiettivo è promuovere una cultura digitale inclusiva e 
responsabile, intesa come leva strategica per innovare gli ambienti e accompagnare la comunità 
educante verso un utilizzo etico delle tecnologie.

Le azioni si articolano nelle seguenti aree:

1. Innovazione metodologica e didattica

La scuola introduce gradualmente metodologie attive supportate da strumenti digitali adeguati alla 
fascia 2-6 anni. Il digitale viene utilizzato non come fine, ma come strumento di esplorazione:

Schermi interattivi: utilizzati per attività grafiche collettive, visione di documentazioni 
naturalistiche o giochi logici.

•

Risorse multimediali: uso di audio-fiabe, suoni della natura e video-stimoli per potenziare il 
linguaggio e la curiosità scientifica.

•

Atelier creativi: integrazione di musica, arte e digitale (es. disegno luminoso o proiezione di 
sfondi immersivi).

•

2. CITTADINANZA DIGITALE E PENSIERO COMPUTAZIONALE

In coerenza con le Linee Pedagogiche 0-6, promuoviamo un’alfabetizzazione digitale orientata allo 
sviluppo di comportamenti critici:

Storytelling digitale: i bambini diventano autori, utilizzando registratori audio o fotocamere per 
narrare le proprie scoperte.

•

3. DOCUMENTAZIONE E VALUTAZIONE FORMATIVA

La digitalizzazione è il pilastro della nostra documentazione pedagogica. Attraverso archivi 
fotografici, video e narrazioni multimediali, i docenti costruiscono "memorie condivise" che 
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permettono di:

Rendere visibili i processi di apprendimento dei bambini.•
Supportare l'autoanalisi dei percorsi educativi da parte del team docente.•
Restituire alle famiglie una visione profonda della vita scolastica.•

4. DIGITALIZZAZIONE DEI PROCESSI E COMUNICAZIONE

La scuola ottimizza il rapporto con le famiglie attraverso l'uso di piattaforme digitali e del registro, 
garantendo una comunicazione trasparente, rapida e sostenibile. Questo processo riduce l'impatto 
ambientale della carta e migliora l'efficienza organizzativa della struttura paritaria.

5. FORMAZIONE E RETI

L’istituto investe nella formazione continua del personale docente sulle competenze digitali (quadro 
europeo DigCompEdu) e partecipa a reti territoriali per la condivisione di buone pratiche, 
assicurando che l’innovazione sia sempre guidata da una solida consapevolezza pedagogica.
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Valutazione degli apprendimenti

Ordine scuola: SCUOLA DELL'INFANZIA

SC.MAT.NON STAT."SAN ULDERICO" - VI1A110001

Criteri di osservazione/valutazione del team docente
La scuola adotta un sistema di osservazione e valutazione fondato sulla continuità, sulla riflessività e 
sulla condivisione, con l’obiettivo di garantire un miglioramento costante della qualità educativa e del 
benessere dei bambini. Le insegnanti osservano quotidianamente i processi di apprendimento, 
registrando comportamenti, progressi e bisogni attraverso strumenti diversificati come annotazioni 
narrative, griglie strutturate e documentazione fotografica o laboratoriale. L’osservazione costante 
consente di cogliere le competenze in evoluzione e orientare una progettazione didattica realmente 
rispondente alle caratteristiche di ciascun bambino. La valutazione è di natura formativa e 
descrittiva: non mira a classificare o giudicare, ma ad accompagnare il percorso di crescita, 
riconoscendo i progressi, sostenendo le potenzialità e individuando eventuali interventi di supporto. 
Parallelamente, il gruppo docente è impegnato in un processo continuo di autovalutazione delle 
pratiche educative e dell’ambiente di apprendimento. Attraverso momenti collegiali di riflessione, le 
insegnanti analizzano la qualità delle esperienze proposte, verificano la coerenza tra finalità 
pedagogiche e azioni attuate e discutono eventuali adattamenti necessari. Una particolare 
attenzione è dedicata all’organizzazione degli spazi, dei materiali e dei tempi della giornata 
educativa, considerati parte integrante del curricolo implicito: ambienti curati, flessibili e pensati per 
sostenere autonomia, relazione e esplorazione rappresentano infatti un elemento fondamentale del 
progetto educativo. La documentazione svolge un ruolo essenziale in questo processo, poiché 
permette di ripercorrere le esperienze vissute, rendere visibili i processi e supportare la riflessione 
collegiale. La valutazione dell’offerta formativa avviene attraverso un monitoraggio annuale dei 
progetti e delle scelte organizzative previste dal PTOF, verificando l’efficacia delle azioni e la loro 
coerenza con le finalità educative dell’istituto. Questo processo permette di individuare punti di 
forza, aree di miglioramento e nuove prospettive di sviluppo, garantendo così un aggiornamento 
costante della proposta educativa. Infine, un elemento imprescindibile del sistema educativo della 
scuola è l’alleanza con le famiglie. La scuola promuove una comunicazione chiara, trasparente e 
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continuativa attraverso colloqui, assemblee, incontri tematici e strumenti digitali istituzionali, con 
l’obiettivo di informare e condividere le tappe del percorso educativo. La documentazione condivisa 
con i genitori consente loro di partecipare in modo consapevole alla vita scolastica dei figli e di 
comprendere i processi di apprendimento che li coinvolgono. L’alleanza si concretizza attraverso il 
Patto di corresponsabilità educativa, che definisce ruoli e impegni reciproci, e si nutre di un dialogo 
costante finalizzato a sostenere il benessere dei bambini e a costruire un contesto educativo 
armonico e coerente tra scuola e famiglia.  
 

Criteri di valutazione dell'insegnamento trasversale di 
educazione civica
Nella scuola dell’infanzia la valutazione dell’Educazione Civica assume una forma osservativa, 
descrittiva e formativa, coerente con la natura globale dello sviluppo del bambino e con le 
Indicazioni Nazionali. Le insegnanti non attribuiscono giudizi numerici, ma raccolgono evidenze 
significative che permettono di comprendere i progressi, gli interessi e le modalità con cui ciascun 
bambino partecipa alla vita della comunità scolastica. La valutazione si basa su osservazioni 
sistematiche condotte nel contesto delle attività quotidiane: momenti di gioco, routine, laboratori, 
esperienze di gruppo e situazioni spontanee. Attraverso queste osservazioni vengono individuati 
comportamenti, atteggiamenti e competenze riferiti ai diversi nuclei dell’Educazione Civica: lo 
sviluppo delle regole di convivenza, il rispetto degli altri e dell’ambiente, la partecipazione attiva, la 
consapevolezza delle proprie emozioni e dei propri diritti e doveri, l’adozione di comportamenti 
responsabili. Le insegnanti documentano tali progressi attraverso griglie osservative, annotazioni 
narrative, fotografie, produzioni dei bambini e riflessioni condivise nei team educativi, in modo da 
avere un quadro completo e continuo del percorso svolto. La valutazione è quindi intesa come un 
processo dinamico che valorizza l’evoluzione del bambino, riconosce le conquiste personali e orienta 
le successive scelte progettuali. Particolare attenzione è riservata alla crescita del senso di 
responsabilità, alla capacità di collaborare, di rispettare le regole condivise, di prendersi cura degli 
oggetti e degli spazi comuni, e di mostrare atteggiamenti di aiuto e solidarietà. Questi elementi 
vengono osservati nel tempo, senza finalità selettive, ma con l’obiettivo di sostenere un percorso di 
maturazione personale e sociale. La valutazione dell’Educazione Civica è infine condivisa con le 
famiglie attraverso colloqui individuali, restituzioni periodiche e documentazione dei percorsi svolti, 
al fine di favorire una collaborazione educativa consapevole e partecipata tra scuola e famiglia.  
 

Criteri di valutazione delle capacità relazionali
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La valutazione delle capacità relazionali dei bambini è condotta attraverso un approccio osservativo, 
formativo e descrittivo, volto a cogliere l’evoluzione dei comportamenti sociali e comunicativi 
all’interno della vita scolastica. Le relazioni rappresentano un ambito fondamentale dello sviluppo 
nella scuola dell’infanzia, e per questo motivo le insegnanti osservano con continuità le modalità con 
cui ciascun bambino interagisce con i pari e con gli adulti, partecipa alle attività di gruppo e 
contribuisce alla costruzione di un clima positivo e collaborativo. Le osservazioni riguardano aspetti 
quali: la capacità di instaurare e mantenere relazioni positive, l’abilità nel condividere giochi e 
materiali, la predisposizione al dialogo e all’ascolto, la gestione dei conflitti, l’espressione e il 
riconoscimento delle emozioni, la disponibilità ad aiutare e il rispetto delle regole della convivenza. 
Vengono inoltre considerati i progressi individuali nel sostenere interazioni sempre più autonome, 
consapevoli e responsabili. Per documentare tali processi, le insegnanti utilizzano griglie osservative, 
annotazioni narrative, documentazioni fotografiche e momenti di confronto collegiale, che 
consentono di costruire un quadro completo e coerente del percorso relazionale di ciascun 
bambino. La valutazione non ha carattere giudicante né comparativo: mira invece a riconoscere i 
progressi, individuare eventuali bisogni educativi e orientare la progettazione didattica verso 
interventi mirati e significativi. Particolare attenzione viene dedicata al modo in cui il bambino 
impara a gestire le dinamiche di gruppo, a rispettare i turni, a esprimere bisogni e opinioni in modo 
adeguato e a costruire relazioni basate sulla fiducia e sulla collaborazione. Questa osservazione 
continua permette alle insegnanti di sostenere un percorso di crescita personale e sociale armonico 
e inclusivo. La valutazione delle capacità relazionali è infine condivisa con le famiglie attraverso 
colloqui individuali e momenti di restituzione, affinché scuola e famiglia lavorino in sinergia nella 
promozione del benessere e dello sviluppo globale del bambino.  
 

Ordine scuola: SCUOLA DELL'INFANZIA

SC.MAT.NON STAT."SAN ULDERICO" - VI1A110001

Criteri di osservazione/valutazione del team docente (per 
la scuola dell'infanzia)
La scuola dell’infanzia S. Ulderico di Creazzo adotta un sistema organico e strutturato di 
osservazione, documentazione e valutazione, finalizzato al miglioramento continuo della qualità 
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educativa e alla costruzione di percorsi coerenti con i bisogni dei bambini e della comunità 
scolastica. L’osservazione è costante, intenzionale e condivisa tra le insegnanti, mentre la valutazione 
dei bambini ha un carattere formativo, descrittivo e non comparativo, in linea con le Indicazioni 
Nazionali 2012 e le Linee Pedagogiche per il Sistema Integrato 0-6. La valutazione dei bambini si 
basa su criteri qualitativi e processuali, valorizzando i progressi individuali e le competenze 
emergenti. Gli strumenti utilizzati comprendono osservazioni sistematiche quotidiane, griglie e 
schede strutturate, portfolio individuali, narrazioni, fotografie e documentazioni dei percorsi. Il diario 
di sezione e il registro degli apprendimenti vengono aggiornati costantemente, con verifiche 
periodiche mensili e restituzioni formali ai genitori durante i colloqui quadrimestrali o tramite 
comunicazioni intermedie. Gli obiettivi principali sono: conoscere il bambino nella sua globalità, 
orientare la progettazione educativa e favorire percorsi personalizzati di crescita e autonomia. 
Valutazione delle pratiche educative e dell’ambiente di apprendimento La scuola valuta in modo 
sistematico l’efficacia delle pratiche didattiche e la qualità degli ambienti di apprendimento, 
considerati veri e propri dispositivi pedagogici. Gli strumenti adottati includono schede e rubriche di 
autovalutazione dei docenti, osservazioni interne degli spazi (accessibilità, sicurezza, qualità estetica 
e possibilità di scelta e sperimentazione), verifiche dell’organizzazione quotidiana (routine, tempi, 
laboratori) e monitoraggio dei progetti inseriti nel PTOF. Le attività di valutazione si svolgono 
principalmente durante incontri collegiali mensili di verifica e riprogettazione e con un bilancio 
annuale dell’offerta formativa. Gli obiettivi sono garantire ambienti inclusivi, stimolanti e coerenti 
con l’idea di bambino competente, rafforzare le pratiche metodologiche efficaci, come il gioco, il 
lavoro in piccoli gruppi e i laboratori, e individuare eventuali criticità per definire azioni migliorative. 
L’offerta formativa è monitorata per verificarne coerenza, sostenibilità e rispondenza ai bisogni 
educativi della comunità scolastica. La valutazione si basa sul monitoraggio dei progetti del PTOF e 
dei risultati attesi, sull’analisi degli esiti delle osservazioni sui bambini, sulla rilevazione del livello di 
partecipazione delle famiglie e sull’autovalutazione d’istituto in riferimento al RAV Infanzia. Le 
verifiche avvengono con cadenza semestrale e sono sintetizzate in un riepilogo annuale. Gli obiettivi 
principali consistono nell’assicurare una proposta educativa coerente con mission, visione e valori 
della scuola, integrare innovazioni metodologiche e organizzative e rafforzare la qualità e l’efficacia 
dell’intero sistema educativo. La scuola riconosce le famiglie come partner fondamentali nel 
percorso educativo dei bambini. La collaborazione si realizza attraverso momenti di informazione, 
condivisione e partecipazione attiva, nel rispetto reciproco dei ruoli. Le attività di informazione e 
comunicazione comprendono assemblee di sezione e di istituto, colloqui individuali programmati o 
su richiesta, comunicazioni tramite strumenti ufficiali della scuola e restituzione periodica della 
documentazione del percorso. Le attività di condivisione e partecipazione includono il 
coinvolgimento in feste, laboratori e iniziative della scuola, incontri formativi e tematici per genitori e 
partecipazione al sistema di valutazione della qualità del servizio. La scuola adotta un Patto di 
corresponsabilità educativa, che definisce l’impegno reciproco nella cura e nel sostegno del 
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bambino, il rispetto delle regole della vita scolastica, la condivisione delle linee pedagogiche e degli 
obiettivi formativi e la collaborazione nella gestione dei comportamenti, delle routine e delle 
relazioni. L’obiettivo di questa alleanza educativa è costruire un clima di fiducia, dialogo e coerenza 
educativa, a beneficio del benessere e della crescita integrale di ciascun bambino.  
 

Criteri di valutazione dell'insegnamento trasversale di 
educazione civica
La valutazione dell’Educazione Civica assume una forma osservativa, descrittiva e formativa, 
coerente con la natura globale dello sviluppo del bambino e con le Indicazioni Nazionali. Le 
insegnanti non attribuiscono giudizi numerici, ma raccolgono evidenze significative che permettono 
di comprendere i progressi, gli interessi e le modalità con cui ciascun bambino partecipa alla vita 
della comunità scolastica. La valutazione si basa su osservazioni sistematiche condotte nel contesto 
delle attività quotidiane: momenti di gioco, routine, laboratori, esperienze di gruppo e situazioni 
spontanee. Attraverso queste osservazioni vengono individuati comportamenti, atteggiamenti e 
competenze riferiti ai diversi nuclei dell’Educazione Civica: lo sviluppo delle regole di convivenza, il 
rispetto degli altri e dell’ambiente, la partecipazione attiva, la consapevolezza delle proprie emozioni 
e dei propri diritti e doveri, l’adozione di comportamenti responsabili. Le insegnanti documentano 
tali progressi attraverso griglie osservative, annotazioni narrative, fotografie, produzioni dei bambini 
e riflessioni condivise nei team educativi, in modo da avere un quadro completo e continuo del 
percorso svolto. La valutazione è quindi intesa come un processo dinamico che valorizza l’evoluzione 
del bambino, riconosce le conquiste personali e orienta le successive scelte progettuali. Particolare 
attenzione è riservata alla crescita del senso di responsabilità, alla capacità di collaborare, di 
rispettare le regole condivise, di prendersi cura degli oggetti e degli spazi comuni, e di mostrare 
atteggiamenti di aiuto e solidarietà. Questi elementi vengono osservati nel tempo, senza finalità 
selettive, ma con l’obiettivo di sostenere un percorso di maturazione personale e sociale. La 
valutazione dell’Educazione Civica è infine condivisa con le famiglie attraverso colloqui individuali, 
restituzioni periodiche e documentazione dei percorsi svolti, al fine di favorire una collaborazione 
educativa consapevole e partecipata tra scuola e famiglia.  
 

Criteri di valutazione delle capacità relazionali (per la 
scuola dell'infanzia)
La valutazione delle capacità relazionali dei bambini è condotta attraverso un approccio osservativo, 
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formativo e descrittivo, volto a cogliere l’evoluzione dei comportamenti sociali e comunicativi 
all’interno della vita scolastica. Le relazioni rappresentano un ambito fondamentale dello sviluppo 
nella scuola dell’infanzia, e per questo motivo le insegnanti osservano con continuità le modalità con 
cui ciascun bambino interagisce con i pari e con gli adulti, partecipa alle attività di gruppo e 
contribuisce alla costruzione di un clima positivo e collaborativo. Le osservazioni riguardano aspetti 
quali: la capacità di instaurare e mantenere relazioni positive, l’abilità nel condividere giochi e 
materiali, la predisposizione al dialogo e all’ascolto, la gestione dei conflitti, l’espressione e il 
riconoscimento delle emozioni, la disponibilità ad aiutare e il rispetto delle regole della convivenza. 
Vengono inoltre considerati i progressi individuali nel sostenere interazioni sempre più autonome, 
consapevoli e responsabili. Per documentare tali processi, le insegnanti utilizzano griglie osservative, 
annotazioni narrative, documentazioni fotografiche e momenti di confronto collegiale, che 
consentono di costruire un quadro completo e coerente del percorso relazionale di ciascun 
bambino. La valutazione non ha carattere giudicante né comparativo: mira invece a riconoscere i 
progressi, individuare eventuali bisogni educativi e orientare la progettazione didattica verso 
interventi mirati e significativi. Particolare attenzione viene dedicata al modo in cui il bambino 
impara a gestire le dinamiche di gruppo, a rispettare i turni, a esprimere bisogni e opinioni in modo 
adeguato e a costruire relazioni basate sulla fiducia e sulla collaborazione. Questa osservazione 
continua permette alle insegnanti di sostenere un percorso di crescita personale e sociale armonico 
e inclusivo. La valutazione delle capacità relazionali è infine condivisa con le famiglie attraverso 
colloqui individuali e momenti di restituzione, affinché scuola e famiglia lavorino in sinergia nella 
promozione del benessere e dello sviluppo globale del bambino.  
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Azioni della Scuola per l'inclusione scolastica

Analisi del contesto per realizzare l'inclusione scolastica

Analisi del contesto per la realizzazione dell’inclusione scolastica

L’analisi del contesto costituisce un passaggio fondamentale per la progettazione di un’offerta 
formativa inclusiva e per la costruzione di un ambiente educativo capace di rispondere in modo 
efficace ai bisogni di tutti i bambini, valorizzandone le potenzialità individuali. La scuola adotta un 
approccio sistemico e integrato, che prende in considerazione i diversi livelli del contesto scolastico e 
territoriale, con l’obiettivo di promuovere una partecipazione piena, attiva e significativa di ciascun 
alunno.

In primo luogo, l’attenzione è rivolta al contesto organizzativo e strutturale della scuola, attraverso la 
valutazione della disponibilità di spazi adeguati, flessibili e accessibili, della presenza di materiali 
didattici diversificati e di strumenti compensativi, nonché della possibilità di predisporre ambienti di 
apprendimento strutturati, rassicuranti e stimolanti. L’organizzazione dei tempi, delle attività e dei 
gruppi di lavoro è progettata in funzione della creazione di un clima inclusivo, che favorisca 
l’autonomia, la partecipazione, la collaborazione e il rispetto delle differenze, con particolare 
attenzione ai bisogni educativi speciali.

Parallelamente, viene analizzato il contesto relazionale e socio-affettivo, osservando la qualità delle 
interazioni tra bambini, tra bambini e adulti e all’interno del gruppo docente. La scuola promuove un 
clima di sezione positivo e accogliente, rafforzando il senso di appartenenza alla comunità scolastica 
e favorendo atteggiamenti cooperativi e solidali. Particolare cura è dedicata alla prevenzione e alla 
gestione di eventuali situazioni di isolamento, conflitto o difficoltà relazionali, attraverso pratiche 
educative quotidiane orientate allo sviluppo delle competenze sociali ed emotive e alla 
valorizzazione delle diversità.

L’analisi del contesto comprende inoltre una riflessione sulle pratiche educative e didattiche in atto, 
con riferimento alle metodologie utilizzate, alle strategie di individualizzazione e personalizzazione 
degli apprendimenti, nonché alle modalità di osservazione, documentazione e verifica dei percorsi. 
Tale analisi consente di individuare punti di forza e aree di miglioramento, al fine di progettare 
interventi formativi flessibili e adattabili alle caratteristiche dei singoli alunni, compresi quelli con 
bisogni educativi speciali o con disabilità certificata, in coerenza con la normativa vigente.
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Un ulteriore livello di attenzione è dedicato al contesto territoriale e ai rapporti interistituzionali. La 
scuola mantiene un dialogo costante e costruttivo con i servizi socio-sanitari, gli enti locali, le 
associazioni del territorio e le famiglie, riconoscendo il valore della collaborazione e della co-
progettazione. Il lavoro di rete e il confronto con i servizi specialistici permettono di attivare 
interventi tempestivi e mirati, garantendo una presa in carico condivisa e coerente dei bisogni 
educativi.

Particolare centralità è infine attribuita al coinvolgimento delle famiglie, considerate partner 
fondamentali del processo educativo. Attraverso colloqui individuali, momenti di ascolto, incontri 
informativi e occasioni di restituzione, la scuola promuove una comunicazione trasparente e 
bidirezionale, finalizzata alla condivisione di obiettivi, strategie educative e progressi, e al 
consolidamento di un clima di fiducia e corresponsabilità educativa.

L’analisi del contesto, intesa come processo continuo, dinamico e partecipato, consente alla scuola di 
progettare un’offerta formativa autenticamente inclusiva, orientata alla rimozione delle barriere 
all’apprendimento e alla promozione del successo formativo di tutti i bambini.

Inclusione e differenziazione

La scuola promuove una didattica inclusiva attraverso l’adozione sistematica di attività cooperative, 
laboratori integrati e metodologie partecipative, finalizzate a sviluppare collaborazione, aiuto 
reciproco e competenze sociali. I materiali didattici sono diversificati e adattati alle diverse esigenze, 
permettendo a ciascun bambino di svolgere le attività secondo i propri tempi, stili e modalità di 
apprendimento.

Le strategie inclusive sono condivise tra i docenti mediante il confronto collegiale, la 
programmazione condivisa e la diffusione di buone pratiche. Gli obiettivi dei Piani Educativi 
Individualizzati (PEI) sono definiti sulla base di osservazioni sistematiche, documentazione educativa 
e schede di passaggio, al fine di garantire interventi mirati e personalizzati.

Il monitoraggio dei percorsi è continuo e si avvale di strumenti quali osservazioni strutturate, 
documentazione fotografica, elaborati dei bambini, schede di progressione e valutazioni periodiche. 
I dati raccolti sono utilizzati per riorientare la progettazione didattica e migliorare l’efficacia degli 
interventi di recupero e potenziamento, i cui esiti vengono sistematicamente valutati.

Il clima relazionale è accogliente e inclusivo, fondato sul riconoscimento dell’unicità di ciascun 
bambino, sul rispetto dei tempi personali e sulla valorizzazione delle differenze individuali. 
L’esperienza educativa favorisce lo sviluppo di bambini collaborativi, aperti e rispettosi; non si 
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rilevano episodi di discriminazione o derisione, a conferma dell’efficacia delle pratiche inclusive 
adottate.

 

Composizione del gruppo di lavoro per l'inclusione (GLI):

Docenti curricolari
Docenti di sostegno
Specialisti ASL
Associazioni
Famiglie
 

Definizione dei progetti individuali

Processo di definizione dei Piani Educativi 
Individualizzati (PEI)
La definizione del Piano Educativo Individualizzato (PEI) rappresenta un momento fondamentale del 
percorso di inclusione scolastica degli alunni con disabilità. Il processo si articola attraverso una 
progettazione condivisa e coordinata, che prende avvio dall’analisi approfondita del Profilo di 
Funzionamento e delle informazioni raccolte tramite osservazioni sistematiche, documentazione 
clinica e dialogo con la famiglia. Il PEI viene elaborato sulla base del modello bio-psico-sociale ICF, 
che permette di considerare l’alunno nella sua globalità, valorizzando potenzialità, bisogni educativi, 
facilitatori e barriere presenti nei contesti di vita e di apprendimento. La progettazione avviene 
attraverso incontri collegiali in cui vengono definiti obiettivi educativi e didattici personalizzati, 
strategie metodologiche, modalità di valutazione, strumenti compensativi e misure di supporto. Il 
documento viene redatto annualmente, ma può essere aggiornato nel corso dell’anno qualora 
emergano nuove esigenze o si renda necessario ridefinire il percorso educativo. Il PEI diventa quindi 
uno strumento dinamico, orientato alla partecipazione attiva dell’alunno, alla promozione 
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dell’autonomia e allo sviluppo delle competenze personali, sociali e comunicative.

Soggetti coinvolti nella definizione dei PEI
La definizione del PEI è un processo collaborativo che coinvolge tutti gli attori della comunità 
educativa e sociale che interagiscono con l’alunno. In particolare, sono coinvolti: - Il Consiglio di 
classe o il team docente, responsabile della progettazione didattica, dell’osservazione quotidiana e 
della definizione degli interventi educativi. - Il docente di sostegno, che coordina la stesura del PEI, 
garantisce la coerenza del percorso individualizzato e supporta il lavoro inclusivo all’interno del 
gruppo classe. - La famiglia, considerata parte integrante del processo decisionale, con un ruolo 
attivo nella definizione degli obiettivi, nella condivisione delle informazioni e nell’accompagnamento 
del percorso di crescita. - Gli specialisti socio-sanitari (ASL, neuropsichiatria infantile, terapisti), che 
forniscono competenze specifiche e indicazioni tecniche utili alla definizione del funzionamento 
globale dell’alunno e delle strategie di intervento. - Il personale educativo o assistenziale 
eventualmente presente (educatori, assistenti alla comunicazione, facilitatori), che collabora con i 
docenti nella realizzazione delle attività personalizzate. - L’alunno, quando possibile e adeguato alla 
sua età e condizione, coinvolto nella definizione degli obiettivi e delle modalità di partecipazione, in 
un’ottica di empowerment e autoregolazione. - Il lavoro di rete tra scuola, famiglia e servizi 
territoriali garantisce un intervento coerente e condiviso, capace di sostenere lo sviluppo dell’alunno 
in tutti i suoi ambiti di crescita.

Modalità di coinvolgimento delle famiglie

Ruolo della famiglia
La famiglia riveste un ruolo centrale e imprescindibile nella definizione del PEI. Come principale 
punto di riferimento affettivo ed educativo dell’alunno, contribuisce in modo significativo alla 
conoscenza delle sue esigenze, dei suoi stili di apprendimento, delle sue abitudini e delle sue risorse 
personali. La collaborazione con la scuola avviene in un clima di dialogo e fiducia reciproca, 
attraverso incontri periodici, momenti di confronto e partecipazione diretta al GLO. La famiglia è 
coinvolta nella definizione degli obiettivi educativi, nell’individuazione delle priorità e nella 
valutazione dei progressi. Inoltre, sostiene la continuità tra scuola e casa, contribuendo a rendere 
coerenti gli interventi educativi e facilitando l’inserimento e la partecipazione dell’alunno alla vita 
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scolastica. Il suo contributo risulta determinante per garantire un percorso realmente inclusivo, 
efficace e rispettoso dei bisogni del bambino.

Modalità di rapporto scuola-famiglia
• Coinvolgimento in progetti di inclusione

 

Risorse professionali interne coinvolte

 

Docenti di sostegno Partecipazione a GLI

Docenti di sostegno Rapporti con famiglie

Docenti di sostegno Attività laboratoriali integrate (classi aperte, laboratori, ecc.)

Docenti curriculari 
(Coordinatori di classe e 

simili)
Partecipazione a GLI

Docenti curriculari 
(Coordinatori di classe e 

simili)
Rapporti con famiglie

Docenti curriculari 
(Coordinatori di classe e 

simili)
Progetti didattico-educativi a prevalente tematica inclusiva

Assistenti alla 
comunicazione

Attività individualizzate e di piccolo gruppo

Personale ATA Assistenza alunni disabili
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Rapporti con soggetti esterni

 

Unità di valutazione 
multidisciplinare

Procedure condivise di intervento sulla disabilità

Valutazione, continuità e orientamento

Criteri e modalità per la valutazione
La scuola dell’infanzia adotta un sistema di valutazione formativa, descrittiva e partecipativa, 
finalizzato a sostenere lo sviluppo globale dei bambini e a orientare in modo consapevole i percorsi 
successivi di apprendimento. La valutazione non ha carattere comparativo né selettivo, ma mira a 
riconoscere le competenze, i progressi e le potenzialità di ciascun bambino, valorizzando le 
differenze individuali e favorendo la crescita armonica sotto tutti gli aspetti: cognitivo, motorio, 
emotivo-relazionale e sociale. I criteri di valutazione si fondano sull’osservazione sistematica dei 
bambini durante le attività quotidiane, i laboratori, le routine e il gioco libero. Le insegnanti 
raccolgono evidenze attraverso griglie di osservazione, annotazioni narrative, documentazioni 
fotografiche e portfolio, integrando i dati con confronti collegiali e momenti di riflessione educativa. 
Questo processo consente di comprendere l’evoluzione delle competenze, le modalità di interazione 
con i pari e con gli adulti, l’autonomia e la partecipazione attiva alla vita della sezione. La continuità 
educativa è garantita attraverso il raccordo tra diversi ordini e livelli scolastici, tra nido, scuola 
dell’infanzia e scuola primaria, e all’interno delle diverse fasce d’età. La progettazione condivisa e la 
documentazione dei percorsi permettono di costruire un profilo coerente del bambino, assicurando 
il passaggio di informazioni utili agli insegnanti successivi e favorendo la prosecuzione armonica del 
percorso formativo. Particolare attenzione viene dedicata alla continuità relazionale e 
all’adeguamento dei percorsi alle esigenze individuali, in modo da garantire un ambiente di 
apprendimento inclusivo e sicuro. L’orientamento nella scuola dell’infanzia riguarda la capacità di 
accompagnare i bambini verso il passaggio alla scuola primaria, valorizzando competenze e 
autonomie acquisite. Le insegnanti promuovono attività di preparazione graduale, momenti di 
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osservazione mirata e incontri di collegamento con i docenti delle scuole successive, condividendo 
osservazioni e valutazioni descrittive sulle competenze trasversali e sugli aspetti socio-relazionali. 
L’obiettivo è fornire informazioni utili per costruire percorsi personalizzati e garantire continuità 
educativa, sostenendo i bambini nel riconoscimento delle proprie abilità e nella gestione delle 
emozioni legate al cambiamento. In sintesi, la valutazione nella scuola dell’infanzia è un processo 
integrato, partecipato e dinamico, strettamente legato alla progettazione educativa, alla continuità 
tra i livelli scolastici e all’orientamento personalizzato dei bambini, con il pieno coinvolgimento delle 
famiglie come partner educativo.

Continuità e strategie di orientamento formativo e 
lavorativo
La scuola dell’infanzia promuove la continuità educativa e l’orientamento formativo dei bambini 
attraverso un percorso organico e graduale che accompagna il passaggio alla scuola primaria. 
L’obiettivo è garantire una transizione serena, sostenendo la fiducia in sé stessi, la sicurezza emotiva 
e la consapevolezza delle proprie competenze, oltre a favorire la costruzione di relazioni positive con 
il nuovo contesto scolastico. La continuità viene assicurata mediante una stretta collaborazione tra 
insegnanti della scuola dell’infanzia e docenti della scuola primaria, attraverso incontri di 
progettazione congiunta, condivisione della documentazione pedagogica e restituzione dei profili di 
sviluppo dei bambini. La conoscenza delle abilità, dei progressi, degli interessi e dei bisogni 
individuali consente di predisporre percorsi personalizzati e attività di orientamento mirate, che 
facilitino l’adattamento al nuovo contesto. All’interno della scuola dell’infanzia, le strategie di 
orientamento comprendono attività di simulazione, esperienze guidate e laboratori didattici, 
finalizzate a familiarizzare i bambini con le routine, gli spazi, le regole e le modalità operative della 
primaria. Particolare attenzione è dedicata alla promozione delle competenze linguistiche, logico-
matematiche, sociali e relazionali, attraverso attività ludiche, cooperative e di gruppo, che 
favoriscono l’autonomia, la capacità di ascolto, la collaborazione e la gestione dei turni. Il passaggio 
alla scuola primaria è inoltre sostenuto da incontri di orientamento con le famiglie, momenti di 
accoglienza dei bambini e attività di continuità organizzate in piccoli gruppi o in sezione aperta. 
Queste iniziative consentono ai bambini di esplorare il nuovo ambiente in un contesto protetto, 
riducendo ansie e incertezze e favorendo il consolidamento delle competenze trasversali. Infine, la 
continuità educativa è garantita dalla documentazione sistematica dei percorsi di apprendimento, 
attraverso portfolio, schede osservative e relazioni descrittive che vengono condivise con i docenti 
della scuola primaria. Questo approccio permette di rendere trasparente il percorso formativo, di 
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valorizzare i risultati raggiunti e di orientare in modo efficace la progettazione delle attività future, 
assicurando al bambino un passaggio armonioso e inclusivo verso la nuova esperienza scolastica.

 

Principali interventi di miglioramento della qualità 
dell'inclusione scolastica

• Attività di cooperative learning
• Attività laboratoriali integrate
• Peer tutoring
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Aspetti generali

Aspetti generali – Organizzazione, organi collegiali e 
partecipazione della comunità educativa
La scuola dell’infanzia S. Ulderico di Creazzo promuove una comunità educativa partecipata, fondata 
sul dialogo, sulla collaborazione e sulla fiducia reciproca. La progettazione educativa e gestionale si 
realizza attraverso l’interazione sinergica di figure professionali, organi collegiali, famiglie e volontari, 
con l’obiettivo di garantire qualità del servizio, continuità educativa e piena realizzazione del 
progetto formativo previsto dal PTOF.

ORGANI COLLEGIALI E GOVERNANCE DELLA SCUOLA

La scuola è regolata da organi collegiali e figure responsabili, ciascuna con compiti specifici:

Presidente (Parroco pro-tempore): assicura il regolare funzionamento della scuola e la 
coerenza delle scelte gestionali e pedagogiche con la missione educativa dell’ente parrocchiale.

•

L'amministratore di revisione:  garantisce la legittimità, regolarità e correttezza dei processi 
amministrativi e contabili.

•

Vicepresidente: nominato dal Parroco, cura gli aspetti amministrativi, finanziari e la gestione 
del personale.

•

Segretaria: gestisce le attività contabili e amministrative, supportando il Comitato di Gestione.•
Comitato di Gestione: organo collegiale che amministra la scuola e approva le proposte 
pedagogiche presentate dalla Coordinatrice.

•

Collegio dei Docenti: composto dal personale insegnante, pianifica, verifica e valuta le attività 
educative, promuovendo formazione interna e innovazione didattica.

•

Assemblea dei Genitori: convocata almeno due volte all’anno, rappresenta un momento di 
partecipazione, confronto e corresponsabilità educativa.

•

Comitato dei Genitori: promuove iniziative formative, attività di supporto economico, 
miglioramento degli ambienti scolastici e collaborazione scuola–famiglia.

•

Assemblea generale e di sezione: momenti di condivisione dei progetti e delle attività di 
sezione.

•

 

Organigramma e risorse professionali
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L’équipe educativa e gestionale della scuola comprende:

Coordinatrice didattica: cura l’organizzazione quotidiana del servizio, coordina le attività 
educative e didattiche, promuove la collaborazione tra docenti, famiglie e Comitato di Gestione 
e garantisce la coerenza tra le scelte pedagogiche e gli obiettivi del PTOF.

•

Quattro insegnanti di sezione: progettano e realizzano percorsi educativo-didattici finalizzati 
allo sviluppo armonico dei bambini, partecipano ai Collegi Docenti e ai momenti di formazione, 
contribuendo alla ricerca e all’innovazione educativa.

•

Insegnante di sostegno: specializzata nell’inclusione, opera in compresenza con l’insegnante di 
sezione per garantire percorsi personalizzati e redigere i PEI.

•

Cuoca: responsabile della preparazione dei pasti secondo le tabelle dietetiche approvate 
dall’ULSS 8 Berica, cura igiene e sicurezza degli ambienti di cucina.

•

Due collaboratrici scolastiche (ausiliarie): si occupano della pulizia, dell’igiene dei locali e della 
sicurezza degli ambienti, collaborando con le insegnanti nella sorveglianza e nell’assistenza ai 
bambini.

•

 

Gruppi di lavoro e commissioni

Per garantire sicurezza, inclusione e continuità educativa, la scuola organizza diversi gruppi di lavoro:

Squadra sicurezza: cura la prevenzione e la gestione dei rischi negli ambienti scolastici.•
GLO (Gruppo di Lavoro Operativo): coordina la definizione dei PEI e dei percorsi 
individualizzati.

•

Commissione continuità: favorisce il raccordo tra nido, scuola dell’infanzia e scuola primaria.•

Partecipazione delle famiglie

La collaborazione con le famiglie si realizza attraverso momenti di incontro, scambio e 
corresponsabilità educativa:

Open Day: giornate di presentazione e visita della scuola prima dell’iscrizione.•
Riunioni d’inizio e fine anno: condivisione della programmazione educativa e valutazione del 
percorso annuale.

•

Colloqui individuali: incontri conoscitivi e periodici con insegnanti e coordinatrice.•
Feste e momenti aggregativi: Natale, Carnevale, Festa del Papà e della Mamma, fine anno, che 
rafforzano il senso di comunità e la partecipazione attiva.

•

Tutte le informazioni organizzative vengono condivise tramite il calendario scolastico annuale, 
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strumenti digitali e comunicazioni periodiche, per favorire la trasparenza e l’alleanza educativa tra 
scuola e famiglia.

APPARTENENZA A FISM

La scuola fa parte della FISM Nazionale e aderisce alla FISM Provinciale, garantendo l’accesso a reti di 
supporto pedagogico, formazione, aggiornamento e buone pratiche condivise tra scuole dell’infanzia 
cattoliche. L’appartenenza all’associazione rafforza il modello educativo della scuola, promuovendo 
la qualità, l’innovazione e la continuità con la comunità ecclesiale e territoriale.

VOLONTARI E COLLABORAZIONI

La scuola si avvale del contributo di volontari che supportano:

la manutenzione del giardino e degli spazi esterni;•
l’organizzazione di feste e iniziative (Natale, fine anno, ecc.);•
attività di ampliamento dell’offerta formativa.•
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Modello organizzativo
 

PERIODO DIDATTICO: Bimensile

 

Figure e funzioni organizzative

Il docente specialista di educazione motoria 
svolge un ruolo fondamentale all’interno della 
scuola dell’infanzia, contribuendo allo sviluppo 
globale dei bambini attraverso percorsi 
strutturati e mirati di attività motorie. 
L’intervento educativo non si limita allo sviluppo 
delle abilità fisiche, ma integra il movimento con 
dimensioni emotive, relazionali e cognitive, 
sostenendo la crescita armonica dei bambini 
nella loro interezza. Il docente progetta e 
conduce percorsi motori calibrati per fasce d’età, 
adottando un approccio ludico-educativo che 
stimoli curiosità, autonomia e partecipazione 
attiva. Le attività mirano a sviluppare le 
competenze motorie di base, la coordinazione 
oculo-manuale, l’equilibrio, la lateralità e la 
consapevolezza dello schema corporeo. 
Particolare attenzione è dedicata alla 
promozione delle autonomie corporee, alla 
gestione dello spazio e al movimento in gruppo, 
favorendo al contempo la socializzazione e il 
rispetto delle regole condivise. La progettazione 
e la pianificazione delle attività avvengono in 
continuità pedagogica con il progetto educativo 

Docente specialista di 
educazione motoria

1
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complessivo della scuola, garantendo coerenza 
tra le diverse esperienze formative offerte ai 
bambini. La documentazione dei progressi 
individuali rappresenta un elemento centrale 
dell’attività: attraverso schede, osservazioni, 
fotografie e narrazioni, il docente registra e 
monitora i risultati raggiunti dai bambini, 
fornendo informazioni utili per l’orientamento 
delle scelte didattiche future. Oltre allo sviluppo 
delle competenze motorie, l’attività del docente 
contribuisce significativamente alla maturazione 
socio-relazionale dei bambini. Attraverso giochi 
di squadra, attività cooperative e proposte 
motorie di gruppo, i bambini imparano a gestire 
le emozioni, a rispettare le regole, a collaborare 
con i pari e a consolidare abilità di 
comunicazione e problem solving. In sintesi, il 
docente specialista di educazione motoria 
rappresenta un punto di riferimento per lo 
sviluppo armonico, globale e inclusivo dei 
bambini, integrando competenze motorie, 
sociali, emotive e cognitive in percorsi didattici 
progettati in continuità con l’idea di bambino 
competente e protagonista del proprio 
apprendimento.
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Organizzazione Uffici e modalità di rapporto con 
l'utenza

Organizzazione uffici amministrativi

Vicepresidente e Segretaria 
della Scuola dell'Infanzia

Gli Uffici Amministrativi della scuola dell’infanzia sono coordinati 
dal Vicepresidente e dalla Segretaria, che insieme garantiscono il 
buon funzionamento gestionale e organizzativo dell’intera 
struttura. Il loro compito è assicurare che tutte le attività 
amministrative, contabili e comunicative siano svolte in modo 
ordinato, trasparente e conforme alle normative vigenti. Il 
Vicepresidente svolge un ruolo di supervisione generale: 
coordina le attività dell’area amministrativa, mantiene il 
collegamento tra gli organi della scuola e verifica che procedure 
e regolamenti siano applicati correttamente. Si occupa inoltre di 
sostenere la gestione economica, monitorare le spese e 
rappresentare l’ente nei rapporti con fornitori, enti pubblici e 
realtà esterne. La sua presenza garantisce continuità 
organizzativa e qualità nei servizi offerti. La Segretaria gestisce la 
parte operativa quotidiana, cura gli aspetti contabili ordinari. 
Insieme, Vicepresidente e Segretaria garantiscono che gli uffici 
amministrativi siano un punto di riferimento stabile per famiglie, 
personale e collaboratori. Il loro lavoro permette alla scuola di 
funzionare in modo armonico, efficiente e coerente con la 
propria identità educativa.

Servizi attivati per la dematerializzazione dell'attività 
amministrativa
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digitalizzazione degli archivi, pratiche contabili  
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Piano di formazione del personale docente

Titolo attività di formazione: Formazione pedagogica e 
tecnica del personale docente

Il piano di formazione del personale docente nasce con l’obiettivo di garantire un costante 
aggiornamento professionale e di sostenere la qualità dell’offerta educativa della scuola. La 
formazione viene programmata in base ai bisogni emersi dal confronto interno, alle priorità 
educative annuali e agli orientamenti pedagogici nazionali e internazionali. La scuola promuove 
percorsi di crescita professionale che includono incontri pedagogici, supervisioni, corsi di 
aggiornamento e momenti di confronto collegiale. Le tematiche affrontate riguardano sia gli aspetti 
didattici sia quelli relazionali ed educativi: dallo sviluppo delle competenze socio-emotive dei 
bambini alle metodologie attive, dalla documentazione pedagogica alla gestione dei gruppi, dalla 
sicurezza alla costruzione di ambienti di apprendimento inclusivi. Il piano di formazione viene 
condiviso con tutto il personale, che è incoraggiato a partecipare attivamente e a portare all’interno 
della scuola le competenze acquisite. La formazione non è pensata come un semplice adempimento, 
ma come un processo continuo che valorizza il ruolo dell’insegnante e rafforza la coerenza educativa 
della comunità scolastica.

Tematica dell'attività di 
formazione

Curricolo, Indicazioni Nazionali, discipline e campi di esperienza 
(solo I ciclo di istruzione)

Destinatari Tutti i docenti

Modalità di lavoro Formazione online•

Formazione di Scuola/Rete Attività proposta dalla rete di ambito

 

Approfondimento
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L’analisi dei bisogni formativi del personale docente è stata realizzata attraverso confronti interni, 
osservazioni operative e rilevazioni dei fabbisogni emersi nel corso delle attività quotidiane. Le 
informazioni raccolte hanno permesso di individuare le aree prioritarie di aggiornamento e di 
definire un piano triennale di formazione coerente con gli obiettivi educativi e organizzativi del PTOF. 
Le attività previste mirano a potenziare competenze tecniche, amministrative e organizzative, 
migliorare l’efficienza dei processi interni e favorire l’integrazione all’interno del contesto scolastico, 
garantendo una crescita professionale in linea con le esigenze della scuola.
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Piano di formazione del personale ATA

Titolo attività di formazione: Formazione tecnica del 
personale ATA

Tematica dell'attività di 
formazione

Formazione generale e specifica, norme H.A.C.C.P. , formazione 
sulla manipolazione e somministrazione degli alimenti.

Destinatari Personale Collaboratore scolastico

Modalità di Lavoro Formazione on line•

Agenzie 
formative/Università/Altro 
coinvolte

Formazione di Scuola/Rete Attività proposta dalla rete di ambito

Approfondimento

L’analisi dei bisogni formativi del personale ATA è stata realizzata attraverso confronti interni, 
osservazioni operative e rilevazioni dei fabbisogni emersi nel corso delle attività quotidiane. Le 
informazioni raccolte hanno permesso di individuare le aree prioritarie di aggiornamento e di 
definire un piano triennale di formazione coerente con gli obiettivi educativi e organizzativi del PTOF. 
Le attività previste mirano a potenziare competenze tecniche, amministrative e organizzative, 
migliorare l’efficienza dei processi interni e favorire l’integrazione all’interno del contesto scolastico, 
garantendo una crescita professionale in linea con le esigenze della scuola.
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